


La Città dei Pupazzi

AMBIENTAZIONE

Nel 1994, piogge di fulmini hanno colpito ogni deposito di armi e di petrolio sul pianeta, distruggendoli. 
La civiltà è crollata. I morti sono stati innumerevoli. Il mondo è senza legge, ordine, pietà.

Ma La Città si è salvata.
Una misteriosa organizzazione segreta, con uomini in posizioni chiave dell'economia e politica mon-

diale, si è imposta e ha mantenuto l'ordine, impiegando le gang di bikers come polizia privata e rimet-
tendo in funzione una vecchia centrale a carbone in disuso, subito dopo le Piogge.

Come se già da tempo sapessero cosa stava per accadere, e si fossero preparati.
Queste figure si fanno chiamare Tutori. E richiedono un prezzo per la loro legge, per l'ordine e la sicu-

rezza: i bambini.
Ogni bambino dai 3 anni in su viene preso alla famiglia e portato a Cittàlta, il quartiere più ricco, dove 

svettano i grattaceli pieni di uffici e di immensi e costosissimi loft... e i Collegi in cui ogni giovane è sot-
toposto a un indottrinamento continuo, e a test competitivi fino allo spasimo, che sgretolano ogni inno-
cenza sotto un oceano di stress e ansie. Chi non resiste, viene sbattuto fuori, reso alla Città, oramai 
spezzato, a faticare nelle immense fabbriche di Cittàbbrica, o a vivere come reietto nella bidonville di Ci-
scarica. Chi riesce a resistere, invece, può lavorare negli uffici e negozi di Cittàdini, o come inservienti 
presso le decadenti ville dei ricchi e potenti di un tempo, a Centrittà. Dell'ex-area militare, Abandon, e 
della misteriosa Cisotto, nessuno parla.

Ma c'è qualcuno che si oppone ai Tutori. Qualcuno che si batte per sottrarre e nascondere i Bambini, 
e farli crescere liberi con le loro famiglie, insegnando loro la vera storia e spingendoli a pensare con la 
propria testa. Costoro sono i Tati. E anche se non hanno armi e mezzi come i Tutori, detengono un sa-
pere antico e perduto, conservato nel segreto più assoluto per secoli e rivelato solo dopo le Piogge, co-
me se un momento a lungo atteso fosse infine arrivato: l'Arte Psichica.

I Tati sono in grado di non farsi vedere, di confondere le menti con le parole e i gesti, di trasformarsi 
nei grandi eroi delle storie. E alcuni tra loro hanno appreso una particolare arte marziale, lo Shindo, che 
combinata con le loro capacità li rende più forti, veloci, agili, reattivi... fino ai limiti del corpo umano.

Tutori contro Tati: armi, soldi, potere, contro magia, furbizia, atletica. Ciascuno ha le sue vittorie, ciascu-
no ha le sue sconfitte; in una bilancia perennemente in bilico, in cui basterebbe la spinta giusta per farla 
piombare improvvisamente da una parte o dall'altra.

E questa spinta può darla solo la Bambina.

La Bambina ha 3 anni. Ed è contesa tra Tati e Tutori da mesi. Secondo profezie mistiche e avanzati 
calcoli probabilistici, lei è l'ago della bilancia, il ricettacolo più potente che la Luce abbia mai trovato in 
questo mondo. Ed è una bambina. Di soli 3 anni.

Ed è in fuga.
Fin da appena nata, un Tato di nome Jonata è stato al suo fianco. E ha cercato in ogni modo di salvarla 

sia dall'avidità dei Tutori che dal destino messianico cui la destinerebbero i Tati. Vuole che la sua Aly sia 
libera, e farà di tutto per riuscirci. Un viaggiatore li accompagna: Simòn, il leggendario fondatore dello 
Shindo, considerato un eccezionale campione, il combattente letale e perfetto, da molti. E un perfetto im-
becille dagli altri!
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E poi, naturalmente, ci sono i Pupazzi. Con i loro strabilianti Poteri, originati dalla Luce che scorre im-
petuosa in essi.

Gli Orsi, in grado di manipolare l'energia in mille modi, da sempre alleati dei Tati.
E i Perduti, tutti diversi, in grado di piegare la materia come vogliono, il potere occulto dietro ai Tutori.
Ma i più subdoli sono i Felini, in grado di annullare i poteri altrui; indipendenti, aiutano chi gli pare, 

quando gli pare.

La Storia dei Pupazzi è antica quanto quella di Tati e Tutori. Secondo la leggenda, i Tati crearono i 
Pupazzi, ma i Tutori rubarono il segreto e lo sfruttarono per i propri fini. Eppure, dicono le storie, a istrui-
re i Tati fu un Pupazzo. Un circolo impossibile, destinato a rimanere irrisolto.

Nella Città, i Pupazzi combattono gli Incubi che i Tutori inducono con la loro avanzata tecnologia nei 
Bambini per piegarne la volontà e controllarli; e allo stesso tempo si scontrano tra loro, Orsi contro Per-
duti, per impedire che la fazione avversa prevalga.

I Pupazzi sono fatti di pelo e imbottitura; eppure vivi. Ma la loro vita segue delle regole inderogabili:
- Si muovono e vivono 5 volte più velocemente dei Grandi (Velocità Pelouche);
- Se si bagnano, perdono la loro Velocità Pelouche;
- I loro Poteri sono efficaci contro Pupazzi e oggetti, ma non contro i Grandi: un raggio energetico di 

un Pupazzo contro un altro Pupazzo lo ferirà, mentre contro un Umano non causerà alcun danno. Tutta-
via, lo stesso raggio contro un palazzo lo farà crollare addosso all'Umano! :D

- Per quanto ferito, un Pupazzo può sempre essere riparato da un Tato o da un Tutore... ma il fuoco lo 
uccide completamente, poiché bruciano in un istante!

- Infine, se possono essere visti o uditi da qualcuno, si bloccano e sono impossibilitati a muoversi; na-
turalmente, a meno che Aly non sia nei paraggi! La sua Luce è talmente potente da permettere ai Pu-
pazzi di muoversi liberamente!

Come se tutto questo non bastasse, nei luoghi più oscuri, reconditi e dimenticati della Città giacciono 
nascosti i Caduti... Pupazzi impazziti il cui Potere è cresciuto enormemente, e che sono diventati ag-
gressivi verso qualunque cosa, Grandi, Pupazzi... persino Bambini. E sono talmente forti da potersi 
muovere davanti ai Grandi, e da poterli persino ferire... e uccidere.

Sono solitari ed evitati... ma il loro Re, il temuto Sacre-Bleu, si sta risvegliando da un lungo sonno. E 
lui vuole una sola cosa: vendetta. E distruzione.

Secondo la Profezia, solo un'Orsacchiotta lo può fermare: Giada, l'unica SoulMaster di quest'Epoca. Il 
Potere più potente di tutti, eccezionalmente raro, che è comparso in una manciata di Orsi in tutta la Sto-
ria. Ma Giada se n'è andata anni fa, ed ora Aly - la Bambina - la cerca disperatamente, assieme ai suoi 
Tati protettori Jonata e Simòn, e assieme a un gruppo di Pelouche misto di Orsi e Perduti, il famigerato 
Gruppo dei Cinque, che mille mirabolanti imprese ha compiuto negli anni.

Riusciranno a trovare Giada prima che Sacre-Bleu si risvegli? E prima che i Tati o i Tutori trovino loro? 
Senza dimenticare gli imprevedibili Felini e i terribili Caduti! Tutto è in mano vostra... e nella vostra abilità 
di combattenti!
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REGOLE SPECIALI
Volontà ad Equilibrio

La Città dei Pupazzi (LCdP) usa le nuove statistiche di Volontà ed Equilibrio presentate in Agon WW2 
by Marzio Morganti.

Personaggi Iniziali

Tutti i personaggi partono con 7 pallini da distribuire tra Rapidità, Attacco e Difesa (minimo 1 in ogni 
statistica), + altri 5 da distribuire tra Volontà ed Equilibrio.

Tuttavia, mentre i Grandi (Tati e Tutori) partono con 3 Tecniche + 1 Super Mossa, i Pupazzi hanno 1 
Sola Tecnica + 1 Super Mossa. Per la loro creazione e personalizzazione si applicano le normali regole 
di MS base.

Questo mini-setting nasce per giocare i compagni di Aly, nella loro lunga ricerca di Giada; ma nessuno 
vi impedisce di crearvi i vostri PG e interpretare Tati, Tutori e Pupazzi a scelta! Soltanto i Caduti non so-
no mai giocabili: troppo potenti e folli!

Esperienza

Essendo i personaggi costantemente in fuga, non esiste qualcosa di simile all'Allenamento. Inoltre, se 
l'intero gruppo perde lo scontro in cui è coinvolto, la storia finisce! La fazione avversaria ha vinto. Pertan-
to, in LCdP si apprende più dalle vittorie che dalle sconfitte. 

Inoltre, per i Pupazzi è impossibile aumentare la propria Luce, e dunque le proprie statistiche; posso-
no solo apprendere come usarla meglio.

Per tutte queste ragioni nella modalità Gioco di Ruolo, a differenza di MS base, si guadagnano 2 punti 
esperienza per ogni scontro vinto, e 1 per ogni scontro perso. 

Inoltre, Tati e Tutori acquistano un nuovo livello nelle statistiche con 10 PX, una nuova tecnica con 15 
PX e una nuova Super Mossa con 20 PX; mentre i Pupazzi guadagnano un nuovo livello nelle statisti-
che con 20 PX, una nuova Tecnica con 5, e una nuova Super Mossa con 10. 

Velocità Pelouche

All'inizio di uno Scontro, ogni giocatore che controlla un Pupazzo acquisisce tanti Dadi Rapidità quan-
t'è il suo valore di RA. Durante lo scontro può tirarne quanti vuole, fino ad esaurimento; se il risultato è 
superiore alla RA del PG, per quel turno il PG ottiene PA in base al risultato anziché a RA.

Ad es.: ho RA 2, perciò ogni turno ottengo 2 PA. Tuttavia essendo un Pelouche ottengo anche 2 Dadi 
Rapidità: al terzo turno, PRIMA di pescare i miei PA ne lancio uno e ottengo 4; pesco ben 4 PA per que-
sto turno! Al prossimo pescherò i soliti 2. Il Dado è eliminato, fino al prossimo combattimento.
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Fuoco, Oggetti, Permanente

Alcuni Tutori vanno in giro armati di benzina e accendino per meglio distruggere i Pupazzi! Nelle loro 
schede ci sono pertanto Tecniche con il descrittore "+1 Fuoco" al posto di un Simbolo. Ciò significa che 
quella tecnica non solo aggiunge +1, ma che è efficace anche contro i Pupazzi (che sono altrimenti inat-
taccabili dai Grandi)!

Allo stesso modo, alcuni Pupazzi possono rompere l'ambiente circostante per ferire i Grandi! Nelle 
loro schede ci sono quindi Tecniche con la dicitura "+1 Oggetto": oltre ad aggiungere +1, è anche effica-
ce contro i Grandi (altrimenti invulnerabili per i Pupazzi)!

Infine, alcuni Tati possono aumentare le proprie capacità fisiche o mentali oltre misura... per questo 
alcune loro Tecniche hanno la dicitura "+1 Permanente": una volta attivata la Tecnica, la Statistica indi-
cata ottiene un bonus di +1 fino alla fine dello scontro! Nessuna Statistica può aumentare più di una vol-
ta in questo modo: se la Tecnica viene nuovamente utilizzata, si calcola il +1 solo al Test e ai Danni!

Quartiere Cittadino

I Personaggi viaggiano continuamente per La Città, e il luogo in cui si trovano può influenzare anche 
di parecchio l'esito dello scontro!

Perciò, a inizio gioco si prepara il mazzo di carte di MS togliendo le Figure (Jack, Donna e Re) met-
tendole da parte in un nuovo mazzo, che viene mescolato; le altre verranno usate come di consueto per 
tenere conto di PA e SP.

All'inizio di ogni combattimento si estrae dal mazzo Figure una carta; in base alla tabella seguente si 
scopre in quale parte della città si sta comattendo.

Questa meccanica mi è stata suggerita da Marzio Morganti: grazie!

D♡ Cittàdini Gli Orsi guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.
J♡  K♡ Centrittà I Tati Magi guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.
J♢  K♢ Ciscarica I Tati Marziali guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.

J♣︎  D♣︎ 
K♣︎ Cittàlta i Tutori Armati guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.

D♠︎ Cittàbbrica I Perduti guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.

J♠︎  K♠︎ Abandon i Tutori Bikers guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.

D♢ Cisotto I Felini guadagnano per la durata dello scontro +1 a VO o EQ a scelta.

Naturalmente, nel caso in cui si stia applicando la modalità Gioco di Ruolo, il luogo in cui si combatte 
dipenderà dalla storia e dalla strada percorsa dai Personaggi!

Avversari

Dal momento che ogni Tutore, Tato e Pupazzo ha delle capacità e poteri specifici, giocando in modali-
tà GdR sarebbe difficile per il Master creare e gestire molti nemici tutti insieme; pertanto si può assegna-
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re un pool di Simboli e punti bonus da impiegare per attivarli una volta a turno, come illustrato in Hyper 
Armor o ne L'Incubo di Gaia by Luca De Marini; per quanto riguarda Tati e Tutori si consigliano 5 punti, 
per i Pupazzi 3. 

Nel caso in cui si voglia determinare casualmente il tipo di nemico, sia nella modalità classica che in 
quella GdR, basterà pescare dal secondo mazzo (quello senza le figure) tante carte quanti sono i nemici 
desiderati, e fare riferimento alla tabella sottostante, che  riporta anche i Simboli consigliati per ogni ge-
nere di nemico.

da 2
a 9 ♡ Orsi Simboli consigliati: Spinge, Ultra Agilità, +1 Oggetti

numeri 
pari ♢ Tati Magi Simboli Consigliati: Cade, Riflette, +1 Permanente

numeri 
dispari ♢ Tati 

Marziali Simboli Consigliati: Combo, +1 Counter, +1 Permanente

da 2
a 9 ♠︎ Perduti Simboli Consigliati: Trasla, Ultra Durezza, +1 Oggetti

numeri 
pari ♣︎ Tutori 

Armati Simboli Consigliati: Distanza, Schianta, +1 Fuoco

numeri 
dispari ♣︎ Tutori 

Bikers Simboli Consigliati: Trasla, Salto OK, +1 Fuoco

10 ♡♢
♣︎♠ Felini Simboli Consigliati: Distanza, Riflette, +1 Counter

1 ♡♢
♣︎♠ Caduti

Se esce un Asso, siete nei guai: un Caduto appare, i vostri avversari 
fuggono e vi tocca combatterlo! Simboli Consigliati: Possente, Schianta, 
Scaglia

JollyJolly SACRE-
BLEU!

Peggio di così non poteva andare. E’ apparso il Re dei Caduti, la 
nemesi oscura della Città si è risvegliata definitivamente: unite le forze 
coi vostri nemici, e sperate di riuscire a sconfiggerlo!

Eventi

Quando ci sono in ballo grandi Poteri, gli imprevisti sono dietro all’angolo. Ora che sapete dove com-
battete e contro chi, c’è da determinare come reagirà il famoso ago della bilancia… la Bambina!

Tirate i 2 dadi da 6 di MS e vedete cosa esce!

1: Aly incita i Pupazzi! La sua Luce si fa’ più forte del normale, e tutti i Pupazzi guadagnano +1 AT o 
DE (a scelta) temporaneo, fino alla fine dello scontro!

2: Aly scappa! Se ci sono Grandi (Tati o Tutori) presenti, tutti i Pupazzi si immobilizzano bloccandosi, 
senza più la sua Luce a sostenerli!

3: Zona ingombra di detriti ed edifici da poter sfruttare. +1 Oggetti per tutti i Pupazzi (si somma a 
eventuali Tecniche con questo Descrittore).
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4: Aly si esalta! E’ tutta presa dallo scontro, e senza che se ne accorga sta’ aumentando la Luce in 
tutta l’area. Tutti i Personaggi guadagnano il doppio dell’Esperienza, sia che vincano sia che perdano!

5: Aly piange! Il suo desiderio di salvare tutti i Pupazzi fa’ sì che non siano attaccabili dal descrittore 
+1 Fuoco fino alla fine dello scontro!

6: Divide et Impera! I nemici tendono un agguato al Party, sparpagliandolo! Sono possibili solo scontri 
singoli, i PG non possono aiutarsi l’un l’altro, e sono i nemici a scegliere il proprio avversario! 

7: Piove! Tutti i Pupazzi sono zuppi e appesantiti, e non possono usare la Velocità Pelouche.
8: Zona deserta, non è rimasto nulla in piedi. Non ci sono Oggetti da sfruttare, pertanto i Grandi sono 

inattaccabili dal Descrittore +1 Oggetti.
9: Sfida letale! Se i nemici sono scelti casualmente, guadagnano +1 Punto Bonus da sfruttare per i 

loro Simboli; in ogni caso, al termine di questo Scontro ogni PG guadagna 1 Punto Esperienza in più!
10: Aly s’infuria! La sua rabbia esplode, e la sua Luce si fa così intensa che i Pupazzi perdono ogni 

limite e sono in grado di combattere e ferire i Grandi senza bisogno di alcun Descrittore apposito!
11: Una conduttura del gas è saltata! +1 Fuoco per i Tutori (si somma a eventuali Tecniche con questo 

Descrittore).
12: Arrivano i rinforzi! Al quarto turno di combattimento, numerosi Tati o Tutori sciamano nel quartiere: 

il combattimento è interrotto, gambe in spalla! Se tutti i PG non avevano terminato i loro scontri, nessuno 
guadagna punti esperienza.

Gestire i Caduti: Hyper Armor e i Simboli Avanzati

Per farla breve i Caduti sono Pupazzi che, in seguito a un fortissimo trauma emotivo, sono impazziti e 
diventati assolutamente malvagi e incontrollabili… ma anche eccezionalmente ultra-potenti.

 In LCdP, i Caduti sono la sfida più ardua possibile, - non a caso l’avversario più potente di tutti è il lo-
ro Re, Sacre-Bleu - al punto che un solo Caduto dovrebbe essere in grado di tenere testa a un gruppo di 
sette personaggi almeno!

A livello di meccaniche, per rendere il feeling di un tale livello di potere soverchiante, LCdP sfrutta il 
Modulo Opzionale Hyper Armor e alcuni Simboli Avanzati, entrambi creazioni della community di Musha 
Shugyo. Le regole sono le stesse presentate sul Blog di Musha Shugyo, ma l’interpretazione delle Hyper 
Armor è diversa: anziché come armature, possiamo vederle invece come una potentissima aura di Luce 
che avvolge i Caduti rafforzandoli oltre misura! Il progressivo danneggiarsi attraverso le meccaniche 
Struttura/Danno rappresentano bene il consumarsi sempre più delle risorse vitali dei Caduti man mano 
che lo scontro prosegue. Le Auree dei Caduti in genere sono equiparabili alle Armature Avanzate; Sa-
cre-Bleu invece è come se indossasse un’Armatura Ultra. Qualunque altro Pupazzo non potrà mai, per 
nessuna ragione, raggiungere questo livello di Potere (neppure emulando un’Armatura Base).

Nel caso in cui temeste di complicarvi troppo la vita, potete sempre evitare di integrare queste nuove 
meccaniche nella vostra Partita: basta non considerare la seconda parte della Scheda dei Caduti, che 
per l’appunto indica le proprietà delle Auree e i Simboli ad esse collegati. In questo caso, per rendere il 
PNG sfidante, vi consiglio di aumentarne le Statistiche base (3 Pallini in più dovrebbero bastare) e di 
aumentarne semmai i PV, dai canonici 30 a 60. Magari fate qualche prova e poi fatemi sapere!

Un’ultima cosa: un Pupazzo che Cade impazzisce irriversibilmente, e appena lo fa andrà in berserk e 
ucciderà tutto ciò che ha intorno, Grandi o pelouche che siano. Un Caduto pertanto avrà molti punti in 
Volontà, e sempre e comunque zero in Equilibrio.
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VHQVD]LRQH�GL� VXSHULRULWj�GHO� QHPLFR�SHU� VSLD]]DUOR�H�EORFFDUOR� LO� WHPSR�
QHFHVVDULR�

121� WRFFKHUDL� TXHOOD� EDPELQD��� FRPH� RJQL� 7DWR�� -RQDWD� QRQ�
SXz� UHVWDUH� LQGLIIHUHQWH� GDYDQWL� D� FKL� ID� VRIIULUH� L� SLFFROL�� 4XDQGR�
PRVWUD� WXWWD� OD� VXD� ULVROXWH]]D� H� GHFLVLRQH�� SXz� SUHQGHUH� GL� VRUSUHVD�
DQFKH� O·DYYHUVDULR� SL�� WRVWR�� VSLQJHQGROR� YLD� VHQ]D� GDUJOL� WUHJXD�

3HUVRQLÀFD]LRQH� GHO� 1DUUDVWRULH�� LO� 3RWHUH� XQLFR� H� FUHGXWR� GD�
WHPSR� SHUGXWR� GHL� 7DWL� 1DUUD6WRULH�� -RQDWD� GLYHQWD� LQ� WXWWR� H� SHU�
WXWWR� LO� SHUVRQDJJLR� GL� XQD� 6WRULD� OHWWD� R� FRQRVFLXWD�� /H� VXH� FDSDFLWj�
DXPHQWDQR�GL�FROSR��H�FDPELD�WDQWR�GD�SUHQGHUH�GL�VRUSUHVD�RJQL�QHPLFR�



6LPzQ
7DWR�0DU]LDOH��6KLQGRND�

/D�FRVD�SL��YHFFKLD�FKH�6LPzQ�ULFRUGD��VRQR�OH�3LRJJH��6L�ULVYHJOLz�VRWWR�
XQD�WHPSHVWD�GL�IXOPLQL��QXGR�H�DIIDPDWR��H�SHU�JLRUQL�QRQ�IHFH�FKH�YDJDUH�
DOOD�VWUHJXD�GL�XQ�DQLPDOH«�SRL�OHQWDPHQWH�ULWURYz�FRQVDSHYROH]]D�GL�Vp�
VWHVVR��H�VL�SUHVHQWz�DOOD�6FXROD�GHL�7DWL��5LPDVH�FRQ�ORUR�SHU�FLQTXH�DQQL��
DSSUHQGHQGR�PD� VRSUDWWXWWR� LQVHJQDQGR� ORUR� OR�6KLQGR�� OD� EL]]DUUD� DUWH�
PDU]LDOH�GD�OXL�VWHVVR���FRVu�GLFH���LQYHQWDWD��8Q�LQVLHPH�GL�WHFQLFKH�WDQWR�
SHU�LO�EHQHVVHUH�SHUVRQDOH�TXDQWR�GL�ORWWD��FKH�IXQ]LRQDQR�FRQ�PHQR�GHOOD�
PHWj�GHL�VRJJHWWL�FKH�OH�SUDWLFDQR��

,O�VXR�PRGR�GL�IDUH�JUDQGLRVR�H�IDQIDURQH�QRQ�KDQQR�DLXWDWR�D�GLSDQDUH�
O·DUFDQR��JHQLR�GHO�FRPEDWWLPHQWR�R�SHUIHWWR�H�FRPSOHWR�FRJOLRQH"�$L�SRVWHUL�
O·DUGXD�VHQWHQ]D«�DQFKH�SHUFKp�DOOD�OXQJD��6LPzQ�VL�q�WURYDWR�VWUHWWR�QHL�
UDQJKL�GHL�7DWL��H�DQHODQGR�SL��OLEHUWj�KD�JLURYDJDWR�LQ�SURSULR�SHU�OD�FLWWj���
WRUQDQGR�RJQL�WDQWR�FRQ�JUXSSL�GL�UDJD]]HWWL�VRWWUDWWL�DL�7XWRUL��VRSUDWWXWWR�GL�
&LVFDULFD�

,O�VXR�QRPH�q�RUDPDL�QRWR�DQFKH�DL�%LNHUV�H�DOOH�DOWH�VIHUH�GL�&LWWjOWD��PD�
QHVVXQR�ULHVFH�DG�DFFKLDSSDUOR��FKL�GLFH�SHU�OH�VXH�HFFH]LRQDOL�TXDOLWj��FKL�
SHU�VHPSOLFH�FXOR«�H�XQ�FDULVPD�LQRVVLGDELOH�

$OWR�H�VROLGR��PD�QRQ�SDUWLFRODUPHQWH�PXVFRORVR��L�FDSHOOL�JULJL�FRQWUDVWDQR�
FRQ�XQ�YROWR�QRQ�FRVu�YHFFKLR«�H�FRQ�RFFKL�ÀQ�WURSSR�SURIRQGL�H�DQWLFKL��
,QGRVVD�VHPSUH�XQ�OXQJR�LPSHUPHDELOH��FKH�IDFFLD�FDOGR�R�IUHGGR��LQ�FXL�
QDVFRQGH� LO� SURSULR� EDVWRQH� GD� FRPEDWWLPHQWR�� OXQJR� FLUFD� XQ� PHWUR� H�
PH]]R��1HSSXUH�OXL�VD�FRPH�VLD�DUULYDWR�TXD��R�TXDQGR�VH�QH�DQGUj«�PD�
TXDQGR�KD�VDSXWR�GL�-RQDWD�H�$O\�VL�q�SDUDWR�GDYDQWL�D�ORUR�SHU�SURWHJJHUOL�
H�VFRUWDUOL��SHU�OD�SULPD�YROWD��VHPEUD�VDSHUH�FRVD�GHYH�IDUH�QHOOD�YLWD�

7(&1,&+(�H�327(5,
7HFQLFKH� 6KLQGR� SHU� 9LYHUH� 0HJOLR�� XQ� LQVLHPH� GL� SULQFLSL� SUHVL� D�

FDVR�GDOOR�\RJD��GDOOD�QHZ�DJH�H�GDL«�FDUWRQL�DQQL�·����,Q�TXDOFKH�PRGR��
FUHGHUFL� VHPEUD�HVVHUH� OD�FKLDYH�SHU� IDUOH� IXQ]LRQDUH��H� LQ�HIIHWWL�6LPzQ�
GLYHQWD�LPSURYYLVDPHQWH�SL��YHORFH�TXDQGR�OH�XVD�

3ULPR�&KDNUD��2PEOHOLFR��*HQHUDQGR�QXRYR�.L��6LPzQ�q�LQ�JUDGR�GL�
VIHUUDUH�XQD�PLULDGH�GL�FROSL�YHORFL�H�SRWHQWL��2�FRVu�DOPHQR�VRVWLHQH�OXL�

7HU]R� &KDNUD�� 3LHGL�� &RQFHQWUDQGR� LO� .L� QHL� SLHGL�� 6LPzQ� RWWLHQH� XQ�
HTXLOLEULR�H�XQ·DJLOLWj�FKH�JOL�SHUPHWWRQR�EDO]L�VRYUXPDQL�H�GL�HYLWDUH�RJQL�
DWWDFFR�

6HVWR�&KDNUD��&XRUH��/D�7HFQLFD�SL��GLIÀFLOH�H�ULVFKLRVD�FKH�6LPzQ�VLD�
LQ�JUDGR�GL�SDGURQHJJLDUH�DO�PRPHQWR��VSLQJHQGR�LO�VXR�FRUSR�ROWUH�L�OLPLWL�
ÀVLFL��OR�6KLQGRND�GLYHQWD�LQ�JUDGR�GL�ULWRUFHUH�RJQL�DWWDFFR�FRQWUR�LO�QHPLFR��
PLJOLRUDQGR� LQROWUH� OD�SURSULD�GLIHVD�H�PROWLSOLFDQGR�D�GLVPLVXUD� LO�GDQQR��
8QD�PRVVD�ÀQDOH��FKH�ODVFLD�6LPzQ�VWUHPDWR�RJQL�YROWD��



'RURWK\
*UXSSR�GHL�&LQTXH��2UVR����DQQL�

'RURWK\�q�FRPH�OD�PDJJLRU�SDUWH�GHJOL�2UVL�DWWXDOL�ÀJOLD�GL�3LSSR��DWWXDOH�
FDSRVWLSLWH�GHOOD�)DPLJOLD�GHJOL�2UVL�����H�GHOOD�*XHUUD��7UH�DQQL�ID�LQIDWWL�VL�
VYROVH�XQD�VDQJXLQRVD�EDWWDJOLD�FKH�FRLQYROVH�3XSD]]L�GL�RJQL�JHQHUH��7DWL�
H�7XWRUL��$OOD�ÀQH��WXWWR�WHUPLQz�LQ�XQ�PRPHQWR�TXDQGR�LO�WHUULÀFDQWH�6DFUH�
%OHX�VL�GHVWz��GLVWUXJJHQGR�*UDQGL�H�3XSD]]L�FRQ�OD�VWHVVD�IDFLOLWj��3LSSR��
LO�WDWR�GL�'RURWK\��OR�FRPEDWWq�H�ULXVFu�D�VLJLOODUOR«�SDJDQGR�OD�VXD�YLWDOLWj�
FRPH�SUH]]R��GD�DOORUD�GRUPH�FRQWLQXDPHQWH��H�QRQ�ULHVFH�D�VYHJOLDUVL�FKH�
SHU�SRFKL�LVWDQWL�

'RURWK\� q� DQFKH� OD� VRUHOOD� JHPHOOD� GL� *LDGD�� QDFTXHUR� LQVLHPH�� H�
DYHYDQR�JOL�VWHVVL�JHQLWRUL��7XWWDYLD��PHQWUH�*LDGD�FRQ�JOL�DQQL�GLYHQWDYD�
VHPSUH�SL��SRWHQWH�H�FDSDFH��DPPLUDWD�H� LGRODWUDWD�GD� WXWWL� FRPH�XQLFR�
6RXO0DNHU� GL� TXHVW·HSRFD��'RURWK\� QRQ� KD�PDL� LPSDUDWR� D� XVDUH� L� VXRL�
3RWHUL���FKH�GRYUHEEH�DYHUH�SHU�QDWXUD��FRPH�RJQL�2UVR�

3HU� TXHVWR� KD� VYLOXSSDWR� XQ� FDUDWWHUDFFLR� RPEURVR� H� DJJUHVVLYR«�H�
OD�WHQGHQ]D�D�SUHQGHUH�D�SXJQL� OH�FRVH�H�OH�SHUVRQH��/D�VXD�IRU]D�ÀVLFD�
q� HFFH]LRQDOH�� UHQGHQGROD� SUREDELOPHQWH� LQ� JUDGR� GL� ULYDOHJJLDUH� FRQ� L�
3HUGXWL�SL��SRWHQWL��FRVD�FKH��WDQWR�SHU�FDPELDUH��OD�ID�SDVVDUH�PDOH�YLVWR�
FKH�JOL�2UVL�LQ�WHRULD�GRYUHEEHUR�DYHUH�3RWHUL�HQHUJHWLFL�H�QRQ�PDWHULFL�

*OL�XQLFL�SXSD]]L�FRQ�FXL�YD�G·DFFRUGR�VRQR�VXD�VRUHOOD�PDJJLRUH�,VDEHOOD��
XQ·HURLQD� ULVSHWWDWD� GD� WXWWL� H�PHPEUR� GHOO·RULJLQDOH� *UXSSR� GHL� &LQTXH��
FKH�'RURWK\�KD�YROXWR�FRSLDUH�ULXQHQGR�LQWRUQR�D�Vp�DOWUL�FRUDJJLRVL«�HG�
HPDUJLQDWL«�FRPH�OHL��,Q�SDUWLFRODUH�DVFROWD�3DF��LO�FKH�QRQ�q�GLIÀFLOH��YLVWR�
FKH�VD�GLUH�VROR�́ EDXµ���YHUVR�FXL�KD�VHQWLPHQWL�FRQWUDVWDQWL��H�QDWXUDOPHQWH��
FRPH�WXWWL�DQFKH�OHL�DGRUD�*LDGD��H�KD�VRIIHUWR�PROWR�TXDQGR�q�VSDULWD�

+D�XQ�OHJDPH�IRUWLVVLPR�DQFKH�FRQ�$O\�H�-RQDWD��HVVHQGR�GD�VHPSUH�LO�
SXSD]]R�SUHIHULWR�GHOOD�EDPELQD��SHU�OHL�'RURWK\�IDUHEEH�TXDOXQTXH�FRVD��
H�GL�FHUWR�QRQ�SHUPHWWHUj�D�TXDOFKH�SX]]RVR�SHWXODQWH�3HUGXWR�GL�DOOXQJDUH�
OH� ]DPSDFFH� VXOOD� 68$�$O\�� /·LGHD� GL� FHUFDUH� *LDGD� q� VWDWD� SURSULR� GL�
'RURWK\��H�,VDEHOOD�O·KD�SRL�FRQIHUPDWD��SHUPHWWHQGR�ORUR�GL� LPEDUFDUVL� LQ�
TXHVW·LPSUHVD��

7(&1,&+(�H�327(5,
&D]]RWWRQH�)RUWLVVLPR���'RURWK\� WLUD�XQ�SXJQR�GDYYHUR�PROWR��PROWR�

IRUWH�FRQWUR�LO�VXR�QHPLFR��ODQFLDQGROR�ORQWDQR��Vu��QRQ�HUD�GLIÀFLOH�GD�FDSLUH���
7LSLFDPHQWH�'RURWK\�WHQGH�DG�DEXVDUH�XQ�ÀOLQR�GHOOD�VXD�VSURSRVLWDWD�IRU]D�
ÀVLFD��GDQGR�SXJQL�D�FDVR�DOOH�FRVH�RJQL�YROWD�FKH�q�IUXVWUDWD�SHU�TXDOFRVD�
�FLRq�VSHVVR���VIDVFLDQGROH�R�IDFHQGROH�FUROODUH�

&DOFLRQH�3XSD]]HVFR���'RURWK\�VDOWD�H�DWWDFFD�LO�QHPLFR�LQ�XQD�SHUIHWWD�
LPLWD]LRQH�GL�%UXFH�/HH�LQ�'DOOD�&LQD�FRQ�)XURUH��ÀOP�FKH�DGRUD���3UHQGH�OD�
ULQFRUVD��VL�Gj�OD�VSLQWD�H�FL�PHWWH�WXWWD�OD�IRU]D�FKH�KD��*OL�HGLÀFL�GHOOD�&LWWj�
KDQQR�XQ�VDFUR�WHUURUH�GL�TXHVWR�FROSR��H�QRQ�VROR�ORUR�



3DF
*UXSSR�GHL�&LQTXH��&DQH����DQQL�

3DF� HUD� LO�PHPEUR� SL�� JLRYDQH� GHOO·RULJLQDOH�*UXSSR� GHL�&LQTXH�� FKH�
FRPSu�PROWH�LPSUHVH�FRQWUR�L�3HUGXWL�H�L�7XWRUL��H�VL�GLFH�FKH�LQ�XQ·RFFDVLRQH�
DEELDQR�SHUVLQR�VFRQÀWWR�XQ�&DGXWR«�DQFKH�VH�QHVVXQR�GL�ORUR�QH�SDUOD��
'L�VLFXUR�QRQ�3DF��TXDQGR�OD�ORUR�ULFHUFD�GL�6DFUH�%OHX�ÀQu�PDOH��DQFKH�OXL�
SDJz�XQ�SUH]]R�PROWR�DOWR��SHUGHQGR�OD�SDUROD��'D�DOORUD�3DF�VL�HVSULPH�
VROR�DEEDLDQGR��R�PHJOLR��SURQXQFLDQGR�VROR�OD�SDUROD�´%DXµ��H�QRQ�q�PDL�
VWDWR�FKLDUR�TXDQWR�VLD�SURIRQGR�LO�WUDXPD��LQ�OXL�

3DF�LQIDWWL�HVVHQGR�XQ�&DQH���H�QRQ�XQR�GHL�3HUGXWL���QRQ�SRVVLHGH�DOFXQ�
3RWHUH�VSHFLDOH��VDOYR«�LO�VXR�FHUYHOOR��/·LQWHOOLJHQ]D�H�OD�FDSDFLWj�WDWWLFD�
GL�3DF�VDOYDURQR�SL��YROWH�LO�YHFFKLR�*UXSSR�GHL�&LQTXH�QHOOH�VLWXD]LRQL�SL��
GLVSHUDWH��DO�SXQWR�FKH�IX�SURSULR�OXL��DVVLHPH�DO�OHDGHU�5RVuQ��D�SLDQLÀFDUH�
H�FRQGXUUH�O·LQÀOWUD]LRQH�QHO�FRYR�VHJUHWR�GL�6DFUH�%OHX��,O�SLDQR�DYUHEEH�
DQFKH�IXQ]LRQDWR«�VH�QRQ�DYHVVHUR�VRWWRYDOXWDWR�FRVu�WDQWR�LO�ORUR�QHPLFR��
4XDQGR� O·HQRUPH�3XSD]]R�DSUu�XQ�RFFKLR��H�FRPLQFLz�DG�DO]DUVL�GDO�VXR�
JLDFLJOLR��IX�VXELWR�FKLDUR�FKH�DYHYDQR�IDWWR�LO�SDVVR�SL��OXQJR�GHOOD�]DPSD��
H�FKH�QHVVXQ�SLDQR��SHU�TXDQWR�EXRQR��DYUHEEH�SRWXWR�VDOYDUOL��8QHQGR�OH�
ORUR�IRU]H�ULXVFLURQR�D�IXJJLUH�SL��PRUWL�FKH�YLYL��WXWWL�PHQRPDWL�SHU�OD�YLWD��H�
VROR�JUD]LH�D�,VDEHOOD�IXURQR�ULWURYDWL�H�VDOYDWL�

0HQWUH� WXWWL� JOL� DOWUL� VRQR�GLYHQWDWL� FXSL� H�PDOLQFRQLFL��3DF� VL� q� LQYHFH�
VFUROODWR� GL� GRVVR� TXHOOD� VHULHWj� ÀVVD� H� WDOYROWD� HFFHVVLYD� FKH� OR�
FDUDWWHUL]]DYD��H�VHPEUD� WRUQDWR�XQ�FXFFLROR��VHPSUH�SURQWR�D�JLRFDUH�H�
VDOWDUH�GL�TXD�H�GL�Oj«�LO�FKH�q�YLVWR�GD�FKL�OR�FRQRVFHYD�FRPH�OD�SURYD�FKH�
OD�VXD�PHQWH�q�VWDWD�IHULWD�SURIRQGDPHQWH��H�FKH�QRQ�F·q�VSHUDQ]D�FKH�WRUQL�
FRPH�SULPD�

'RURWK\� SHUz� QRQ� OR� ULYXROH� FRPH� SULPD�� D� OHL� YD� EHQLVVLPR� FRVu�� /R�
DFFHWWD�FRP·q��H� IRUVH�q�TXHVWR�FKH� LQQHVFD�� WDOYROWD��TXDOFRVD�GHQWUR� LO�
FDQH�GL�SHORXFKH��IDFHQGROR�WRUQDUH�SHU�EUHYL�SHULRGL�TXHOOR�GL�XQ�WHPSR��
FDSDFH�GL�WURYDUH�VROX]LRQL�LPSUHYLVWH�D�GLIÀFROWj�LQVRUPRQWDELOL��3HU�TXDQWR�
LQFRVWDQWH� q� XQ� HOHPHQWR� IRQGDPHQWDOH� DQFKH� GHO� QXRYR� *UXSSR� GHL�
&LQTXH��H�GL�VLFXUR�LO�SL��HQWXVLDVWD�

7(&1,&+(�H�327(5,
%DX��� 3DF� DEEDLD�� (� SRL«� ID� TXDOFRVD� GL� VWUDQR� H� EL]]DUUR�� 6u��

8VDQGR� TXHOOR� FKH� WURYD� Ou� LQWRUQR�� +PPP�� %q�� LQ� JHQHUH� QHVVXQR�
FDSLVFH�EHQH�FRV·KD�IDWWR�ILQFKp�OD�JHQWH�QRQ�FDVFD�SHU�WHUUD�WHQHQGRVL�
LO�PDOOHROR��2�LO�IHPRUH��2�OD�WURPED�G·HXVWDFKLR��4XDOFKH�YROWD�QRQ�VL�
FDSLVFH�QHDQFKH�GRSR�

%D� ED� ED� EDXX��� 3DF� WRUQD� TXHOOR� GL� XQ� WHPSR�� VSLHJD� LO� VXR� SLDQR�
GHWWDJOLDWDPHQWH� �DEELDLDQGR�� SHUFLz� OR� FDSLVFH� VROR� 'RURWK\�� FKH� SHU�
VSLHJDUOR�DJOL�DOWUL�LQ�JHQHUH�ULSHWH�VROR�OD�SDUWH�LQ�FXL�GHYH�URPSHUH�FRVH��
H�VL�VODQFLD�DOO·DWWDFFR��FROSHQGR�LO�QHPLFR�FRQ�XQD�WDOH�TXDQWLWj�GL�WUXFFKL�
LQDVSHWWDWL�GD�ODVFLDUOR�HVDQLPH�H�GLVRULHQWDWR�



1DG\D
*UXSSR�GHL�&LQTXH��3HUGXWR����DQQL�

1DG\D� q� OD� PLJOLRUH� DPLFD� GL� %ORQGLH�� HG� XQR� GHL� UDUL� 3XSD]]L� QRQ�
OHJDWD� GLUHWWDPHQWH� DOOH� 4XDWWUR� 3ULQFLSDOL� )DPLJOLH� DG� DYHU� VYLOXSSDWR�
LQGLSHQGHQWHPHQWH� LO� SURSULR� 3RWHUH� ODWHQWH«� FRPH� VSHVVR� DFFDGH�� LQ�
VHJXLWR�D�XQ�WUDXPD�

/D� SLFFROD� ]HEUD� YLYHYD� VHUHQDPHQWH� FRQ� LO� VXR� %DPELQR�� PD� FRPH�
VSHVVR� VXFFHGH� FRO� WHPSR� IX� DEEDQGRQDWD� DVVLHPH� DL� YHFFKL� JLRFKL�� H�
GLPHQWLFDWD��4XHVWR�q�QRUPDOH�SHU�XQ�3XSD]]R��QHVVXQR�VH�OD�SUHQGHUHEEH��
7XWWDYLD�TXDOFKH� WHPSR�GRSR� LO� EDPELQR� IX�SRUWDWR�DO�&ROOHJLR�� H�1DG\D�
VRIIUu�PROWR�SHU�QRQ�SRWHUOR�QHSSXUH�SL��YHGHUH�� ,Q� IRQGR�XQ�3XSD]]R�VL�
DVSHWWD�GL�YHGHUOR�FUHVFHUH��QR"�(G�HVVHUH�PHVVR�GD�SDUWH�GRSR�TXDOFKH�
DQQR��

)DFHQGRVL�FRUDJJLR��1DG\D�SHQVz�GL�ULWURYDUOR�UDJJLXQJHQGR�LO�&ROOHJLR«�
PD�SHU�XQ�SLFFROR�SHORXFKH�VHQ]D�3RWHUL��DWWUDYHUVDUH�WXWWD�OD�&LWWj�VHQ]D�
IDUVL� YHGHUH� H� VHQ]D� QHSSXUH� FRQRVFHUOD� FRQ� SUHFLVLRQH� q� XQ·LPSUHVD�
LPSRVVLELOH��*LURYDJDQGR�QHL�SUHVVL�GHOOD�VWD]LRQH�GL�&HQWULWWj�VL�SHUVH��H�
IX�WURYDWD�GD�XQ�DOWUR�3XSD]]R«�XQ�&DGXWR��7HUURUL]]DWD��1DG\D�LPSORUz�
H�SLDQVH�H�FHUFz�GL�IXJJLUH��PD�OD�PRVWUXRVD�SDQWHUD�VL�JHWWz�VX�GL�OHL�SHU�
ÀQLUOD��(�LQ�TXHO�PRPHQWR��FRO�FXRUH�LQ�SH]]L�SHUFKp�QRQ�DYUHEEH�PDL�SL��
ULYLVWR�LO�VXR�ELPER��1DG\D�VL�5LVYHJOLz��H�DOOXQJz�D�GLVPLVXUD�OD�VXD�FULQLHUD��
DJJDQFLDQGR�XQ�SDOR�H�WLUDQGRVL�YLD�DSSHQD�LQ�WHPSR��,O�&DGXWR�OD�LQVHJXu��
PD�OHL�IXJJu�VHQ]D�YROWDUVL�LQGLHWUR��H�DOOD�ÀQH�VHPLQz�LO�SRWHQWH�H�PDOYDJLR�
3XSD]]R�

0XRYHQGRVL�PROWR�SL��DJLOPHQWH��H�GHWHUPLQDWD�D�QRQ�VHQWLUVL�PDL�SL��
FRVu� LPSRWHQWH�H� LQXWLOH��VL�GLUHVVH�D�&LWWjOWD��GRYH�YHQQH� LQWHUFHWWDWD�GDL�
3HUGXWL�� H� FRQYLQWD� D� XQLUVL� D� ORUR��$L� ORUR� RUGLQL� VL� VFRQWUz� DOFXQH� YROWH�
FRQ� JOL� 2UVL�� ÀQFKp� 'RURWK\� QRQ� OH� GLHGH� XQD� OH]LRQH� FKH� OD� VSLQVH� D�
UDJLRQDUH�VXOOD�IRU]D��VXO�FRPEDWWHUH�H�VX�VH�VWHVVD��&RPLQFLz�D�JXDUGDUVL�
LQWRUQR��H�FLz�FKH�VFRSUu�QRQ�OH�SLDFTXH��VRSUDWWXWWR�OH�ULFHUFKH�GL�$DURQ��LO�
ERVV�GHL�3HUGXWL��VXL�*UDQGL�H� L�3XSD]]L�� ,Q�SDUWLFRODUH�FRQREEH�%ORQGLH��
SHUHQQHPHQWH�WULVWH�H�FRQVXPDWD�GDJOL�LQQXPHUHYROL�HVSHULPHQWL��H�GHFLVH�
GL�OLEHUDUOD��)XJJLURQR�LQVLHPH��FKLHGHQGR�DVLOR�DJOL�2UVL��H�GD�DOORUD�1DG\D�
YLYH�FRQ� ORUR��GHFLVD�D�FRPEDWWHUH�DWWLYDPHQWH�FRQWUR� L�3HUGXWL«�H�D� IDU�
FUROODUH� TXHO� GDQQDWR� &ROOHJLR� FRQ� OH� VXH� VWHVVH� ]DPSH��$Q]L�� FRL� VXRL�
VWHVVL�FDSHOOL��

7(&1,&+(�H�327(5,
)UXVWD�GL�&ULQLHUD���1DG\D�SXz�DOOXQJDUH� OD�VXD�FULQLHUD�D�GLVPLVXUD��

FROSHQGR�FRQ�HVVD�3XSD]]L�H�RJJHWWL�LQWRUQR�FRQ�WUDLHWWRULH�LPSUHYHGLELOL�H�
SUHFLVLVVLPH�DQFKH�GD�ORQWDQR�

,PSULJLRQDPHQWR� /RYH� 'HOX[H�� VIUXWWDQGR� RJQL� JRFFLD� GL� 3RWHUH� LQ�
OHL��1DG\D�SXz��IDU�FUHVFHUH�OD�FULQLHUD�WDQWR�GD�DYYROJHUH�H�LPPRELOL]]DUH�
TXDOXQTXH�DOWUR�3XSD]]R�LQ�XQD�JDEELD�LPSHQHWUDELOH�



%ORQGLH
*UXSSR�GHL�&LQTXH��%DPEROD�GL�SH]]D��3HUGXWR����DQQL�

%ORQGLH�QRQ� ULFRUGD�JUDQFKp� VXO� SURSULR�SDVVDWR��PD�q� VLFXUD�GL� DYHU�
YLVVXWR� FRL� JHQLWRUL� XQ� WHPSR�� LO� FKH� q� LQTXLHWDQWH�� YLVWR� FKH� L� 3XSD]]L�
YHQJRQR�FRYDWL�GDO� ORUR�WDWR�H�QH�SUHQGRQR� O·DVSHWWR«�H�QRQ�FRQRVFRQR�
TXDVL�PDL� LO�SDGUH�H� OD�PDGUH�FKH�VL�VRQR�VFXFLWL�XQD�SDUWH�GHOOD�SURSULD�
LPERWWLWXUD� SHU� FRQVHJQDUOD� D� XQ� WDWR� GL� SURSULD� ÀGXFLD��1DWXUDOPHQWH� VL�
SDUOD�GL�WDWL�3HORXFKH��QRQ�GL�7DWL�

%ORQGLH�ULFRUGD�FRVH�FRPH�OD�FROD]LRQH�H�OD�VFXROD«�H�OH�3LRJJH��,O�FKH�
q�LPSRVVLELOH��YLVWR�FKH�VRQR�SDVVDWL���DQQL�H�OHL�QH�KD����2�DOPHQR�FRVu�
SDUH��(�FRVu�GLFH�

1DG\D�KD�IDWWR�IXJJLUH�%ORQGLH�GD�XQ�PLVWHULRVR�ODERUDWRULR�QDVFRVWR�GD�
TXDOFKH�SDUWH�VRWWR�&LWWjOWD��H�GLUHWWR�GD�$DURQ�LQ�SHUVRQD��LO�FDSRIDPLJOLD�
��H�WDWR���GL�WXWWL�L�3HUGXWL��'RSRGLFKp�VL�VRQR�ULIXJLDWL�GDJOL�2UVL��DOOD�&DVD�
GL�3LSSR��H�ÀQDOPHQWH�%ORQGLH�DYHYD�WURYDWR�OD�SDFH�H�OD�VHUHQLWj��H�DYHYD�
ULFRPLQFLDWR�D�VRUULGHUH�

0D�SRL�q�DUULYDWD�'RURWK\�FRQ�-RQDWD�H�$O\��FRQ�TXHOOD�VWRULD�GL�ULIRUPDUH�
LO�*UXSSR�GHL�&LQTXH��H�1DG\D�q�VWDWD�O·XQLFD�YRORQWDULD�ROWUH�D�3DF��%ORQGLH�
VDUHEEH�ULPDVWD�YROHQWLHUL�Ou��PD�FRPH�SRWHYD�GLUH�GL�QR�DOOD�VXD�PLJOLRUH�
DPLFD"�1DG\D�DYHYD�ULVFKLDWR�OD�YLWD�SHU�VDOYDUOD��(�SHU�IDUOH�FRPSDJQLD�
GXUDQWH�L�PHVL�SULJLRQLHUD�LQ�TXHO�ODE«�TXHO�SRVWR�EUXWWR�

&RVu�� SXU� WLPRURVD� GL� WXWWR�� %ORQGLH� VL� q� XQLWD� DO� JUXSSR��2�PHJOLR�� D�
1DG\D��FRPH�VHPSUH��1HOOD�VSHUDQ]D�GL�ULXVFLUH�D�WHQHUH�VRWWR�FRQWUROOR��
SHU�XQD�YROWD��LO�VXR��DK«�SLFFROR«�SUREOHPD��HFFR�

7(&1,&+(�H�327(5,
1RQ� YRJOLR� SLFFKLDUH� QHVVXQR��� %ORQGLH� KD� SDXUD� GL� TXDOXQTXH�

FRVD��H�GHWHVWD� OD�YLROHQ]D�H� L� OLWLJL��9RUUHEEH�DQGDUH�G·DFFRUGR�FRQ�WXWWL��
R�SHUORPHQR�HVVHUH� ODVFLDWD� LQ�SDFH��9XROH� VROR� VHUHQLWj�H�XQ�SRVWLFLQR�
WUDQTXLOOR�� GDYYHUR�� 4XDQGR� TXDOFXQR� O·DVVDOH� FHUFD� GL� VFDSSDUH�� 2� DO�
PDVVLPR�JOL�GD·�XQD�ERWWD�FHUFDQGR�GL�VSLQJHUOR�YLD�

*LJDQWLF�%HUVHUN�7UDQVIRUPDWLRQ��%ORQGLH�RGLD�GDYYHUR�TXHVWR��1RQ�VD�
SHUFKp�KD�TXHVWR�SRWHUH��'L�FHUWR�QRQ�O·KD�PDL�YROXWR��(·�VROR�XQ�SUREOHPD�
FDUDWWHULDOH��GDYYHUR��1LHQWH�GL�VHULR��%DVWD�QRQ�GDUOH�QRLD��HFFR��1RQ�IDUOH�
GHO�PDOH��1RQ�VWUHVVDUOD��1RQ�IDUOD�SLDQJHUH«�LQVRPPD��WXWWR�TXHOOR�FKH�
VXFFHGH�QRUPDOPHQWH�LQ�XQ�FRPEDWWLPHQWR��

4XDQGR�DUULYD�DO�OLPLWH��%ORQGLH�SHUGH�LO�FRQWUROOR�H«�FUHVFH��(VWHULRUPHQWH�
q�LGHQWLFD��VROR�FKH�GLYHQWD�DOWD�TXDQWR�XQD�EDPELQD�GL���R���DQQL��02/72�
SL�� JURVVD� GL� XQ� TXDOXQTXH� 3XSD]]R�� (� VRSUDWWXWWR�� GLYHQWD� LQ� JUDGR� GL�
FROSLUH�VLD�JOL�DOWUL�SHORXFKH�FKH�L�*UDQGL��,O�SUREOHPD�q�FKH�LPSD]]LVFH��H�
QRQ�ULFRQRVFH�SL��DPLFL�H�QHPLFL��,Q�JHQHUH�FRPXQTXH�GDUj�XQR�VFKLDIIRQH�
D�PDQR�DSHUWD�FRQWUR� O·XOWLPR�FKH� OH�KD�PHVVR� OH�PDQL�DGGRVVR«�H�SRL�
WRUQHUj�QRUPDOH�D�SLDQJHUH�H�ODPHQWDUVL�SHUFKp�O·KDQQR�IDWWD�OLWLJDUH���1HO�
IUDWWHPSR��LO�GLVJUD]LDWR�DWWHUUHUj�FRQWUR�TXDOFRVD�URPSHQGRVL�RYH�SRVVLELOH�



)UDJRORVR���)U\JRO
*UXSSR�GHL�&LQTXH��2UVR����DQQL�

)U\JRO�HUD�LO�PHPEUR�SL��FRRO�GHOO·RULJLQDOH�*UXSSR�GHL�&LQTXH��(UD�XQ�
ÀJR��XQR�WRVWR��XQR�FLRq�WURSSR�FLVWL�UDJD��LI�X�¶QRZ�ZDW�,�PHDQ��GR�\D��ULJK·"�
6R�FRRO��,&(�&2/'�EDE\��(�WXWWL�VWUDYHGHYDQR�SHU�OXL��&DQL��2UVL��)HOLQL«�
WXWWL�DPLFL�VXRL��5RVuQ�OR�ULVSHWWDYD��D�3LSSR�SLDFHYD��H«�WHQHWHYL�IRUWH«�
,VDEHOOD�HUD��WLSR�UDJD��FLRq��/$�68$�5$*$==$��3URSULR�FRVu�JHQWH��OD�0LVV�
1XPEHU�2QH��O·RUVDFKLRWWD�SL��EHOOD�H�GROFH�GHOOD�&LWWj��FKH�GD�TXDQGR�3LSSR�
GRUPH�q� LO� FXRUH�GHOO·LQWHUD�)DPLJOLD�GHJOL�2UVL��(�VWDYD�FRQ�)5<*2/�� ,O�
JUDQGH�)U\JRO��,O�ÀFKLVVLPR�)U\JRO��/H�RUVDFFKLRWWH�JOL�ODVFLDYDQR�L�FXRULFLQL�
GL�FLRFFRODWR�GDYDQWL�DOOD�SRUWD«�QHO�VHQVR��

(�QRQ�HUD�VROR�),&2��(UD�DQFKH�)257(��(�&25$**,262��,O�VXR�3RWHUH�
��XQD�YHORFLWj�VXSHUVRQLFD���DWWHUUDYD�L�QHPLFL�FRQ�SRWHQWLVVLPH�RQGH�G·XUWR��
H�OXL�HUD�LO�SULPR�D�JHWWDUVL�D�FDSRÀWWR�QHOOH�LPSUHVH�SL��VSHULFRODWH��3HUVLQR�
GXUDQWH�OD�*XHUUD«�H�DQFKH�GRSR��TXDQGR�3DF�RUGLYD�XQR�GHL�VXRL�SLDQL�
LQFDVLQDWL��)U\JRO�HUD�VHPSUH�TXHOOR�LQ�SULPD�OLQHD��TXHOOR�SURQWR��TXHOOR«��
6u�YDEEq��DYHWH�FDSLWR�LO�WLSR��

3RL�FL�IX�OD�ULFHUFD�GL�6DFUH�%OHX��(�LO�5H�GHL�&DGXWL�JOL�DVSRUWz�LO�SHWWR�H�
LO�YHQWUH��ODVFLDQGR�D�WHUUD�VROR�XQD�WHVWD�H���]DPSH��6L�GLFH�FKH�TXDQGR�
,VDEHOOD�OL�WURYz�H�OL�VDOYz�ULSRUWDQGROL�D�FDVD��GHJOXWu�XQD�VROD�YROWD�PHQWUH�
PHWWHYD�L�SH]]L�GHO�VXR�ÀGDQ]DWR�LQ�XQ�VDFFKHWWR�GL�SODVWLFD��5LXVFu�D�QRQ�
VFRSSLDUH�D�SLDQJHUH��QRQRVWDQWH�IRVVHUR�WXWWL�FRQYLQWL�FKH�)U\JRO�IRVVH�
PRUWR� SHU� VHPSUH�� 3HUFKp� ,VDEHOOD� q� FRVu�� (·� TXHO� WLSR� GL� 3XSD]]D�� FL�
VLDPR�FDSLWL�QR"

8QR� GHL� 7DWL� 0DJL�� XQ� *LRFDWWRODLR�� ULXVFu� D� ULSDUDUH� )U\JRO�� VÀOz�
GHOLFDWDPHQWH�SDUWL�GL�LPERWWLWXUD�GDJOL�DUWL�H�OL�FXFu�DVVLHPH�WHQHQGROL�XQLWL�
FRQ�XQ� YHVWLWLQR� IDQWDVLD� IUDJROH��4XDOFXQR� WURYz�SHUVLQR�XQ�QXRYR�SDLR�
G�RFFKLDOL�GD�VROH���)U\JRO� OL�DGRUDYD��0D�TXDQGR�LO�SHORXFKH�VL�ULVYHJOLz��
IX� FKLDUR� FKH�6DFUH�%OHX�VL� HUD�SUHVR�TXDOFRV·DOWUR�ROWUH�DO� VXR�FRUSR�� ,O�
FRUDJJLRVR��IRUWH��ÀJKLVVLPR�)U\JRO�QRQ�HVLVWHYD�SL���'RSR�TXDOFKH�WHPSR��
FKLHVH�GL�YHQLUH�FKLDPDUH�)UDJRORVR��(�FRPLQFLz�DG�HYLWDUH�,VDEHOOD��1RQ�OD�
PHULWDYD�SL���GLFHYD��6L�YHUJRJQDYD��1RQ�HUD�SL��TXHOOR�GL�SULPD�

,VDEHOOD�SURYz��PD�QRQ�SRWHYD��1RQ�ULXVFu��4XDQGR�JOLHOR�GLVVH��HUD�JLj�
ÀQLWD�GD�XQ�SH]]R�LQ�UHDOWj��:ROI��LO�FDQH�OXSR�IUDWHOOR�PDJJLRUH�GL�3DF��OD�
DLXWz�D�XVFLUQH��6L�VRQR�VSRVDWL�GD�SRFR�

)UDJRORVR� q� WXWWR� O·RSSRVWR� GL� )U\JRO�� +D� VHPSUH� SDXUD�� GL� WXWWR�� (� LO�
VXR�3RWHUH� IXQ]LRQD�D� VSUD]]L�� TXDQGR�JOL� SDUH��(� QHVVXQR� OR� DSSUH]]D�
SL��PROWR��7UDQQH�'RURWK\��FKH�ULFRUGD�FRP·HUD�PD�LQVLVWH�FKH�OXL�YD�EHQH�
DQFKH�FRVu��$Q]L��GD�VXSHU�ÀJR�QRQ�OR�UHJJHYD�SURSULR��(�O·KD�SUDWLFDPHQWH�
FRVWUHWWR�D�XQLUVL�DOOD�VTXDGUD��(�)UDJRORVR�FKH�SRWHYD�IDUH"�&·q�1DG\D��(�
OXL�q�VWUDFRWWR�GL�1DG\D��OR�VDQQR�WXWWL��7UDQQH�OHL��2�Vu«"

7(&1,&+(�H�327(5,
+R�3DXXUD���LO�3RWHUH�GL�)UDJRORVR�RUPDL�VL�DWWLYD�VROR�TXDQGR�q�GDYYHUR�

WHUURUL]]DWR��,Q�TXHO�FDVR�SHUz�FRUUH�DGGRVVR�DO�QHPLFR�LQYHVWHQGROR�FRPH�
XQ�MHW�H�VEDO]DQGROR�ORQWDQR�

)U\JRO�&KDUPH���QHL�PRPHQWL�SL��HVWUHPL��SXz�VXFFHGHUH�FKH�)UDJRORVR�
WRUQL�SHU�XQ�PRPHQWR�TXHOOR�GL�XQ�WHPSR«�DIIDVFLQDQWH�(�VXSHUVRQLFR��(�LO�
QHPLFR�QRQ�FDSLUj�QHSSXUH�FRVD�JOL�q�VXFFHVVR«��



5\FFLR
3HUGXWR����DQQL

5\FFLR�q� LO� WLSLFR�3HUGXWR��TXDQGR� LO�VXR�%DPELQR� �VWDWR�SUHOHYDWR�GDL�
7XWRUL�� OXL� q� VWDWR� SRUWDWR� GD�$DURQ�� LO� &DSRIDPLJOLD� GHL� 3HUGXWL�� FKH� KD�
ULVYHJOLDWR� LQ� OXL� L� VXRL� 3RWHUL� GL� PDQLSROD]LRQH� GHOOD�PDWHULD�� QHOO·DJLDWD�
PD�FLQLFD�YLWD�GL�&LWWjOWD��5\FFLR�VL�q�GLPRVWUDWR�ÀQ�GD�VXELWR�FRUDJJLRVR�
H�VSLHWDWR�DO�SXQWR�JLXVWR��GLYHQHQGR� LQ�EUHYH�XQ� OHDGHU� WUD�JOL�DOWUL� VXRL�
FRPSDJQL�� ,O�VXR�QRPH�q�ULVSHWWDWR�SHUVLQR�GDL�7XWRUL��VSHFLDOPHQWH�GDWR�
FKH�KD�FRPEDWWXWR�QHOOD�6HFRQGD�*XHUUD�GHL�*UDQGL��DQFKH�GHWWD�*XHUUD�
GHL�3XSD]]L���HG�q�VRSUDYYLVVXWR�PHQWUH�WDQWLVVLPL�DOWUL�VRQR�PRUWL�

5\FFLR�KD�XQD�ULYDOLWj�DFFHVLVVLPD�GD�DQQL�FRQ�'RURWK\��OHL� LQ�SDVVDWR�
q�ULXVFLWD�SHUVLQR�D�VWUDSSDUJOL�XQ�WHQWDFROR��SRL�ULFXFLWR���SURSULR�D�OXL�FKH�
q� LQ�JUDGR�GL� LQGXULUOL�FRPH�O·DFFLDLR��'D�DOORUD�JOLHO·KD�JLXUDWD��H�FHUFD�GL�
IDUJOLHOD�SDJDUH�LQ�RJQL�PRGR�SRVVLELOH�

5\FFLR� DPD� FRPDQGDUH�� PD� DQFKH� FRPEDWWHUH�� QRQ� VROR� QRQ� q� XQ�
FRGDUGR��PD�DGGLULWWXUD�D�YROWH�DJLVFH�GD�SUHSRWHQWH�H�LQ�PDQLHUD�WURSSR�
DYYHQWDWD�SXU�GL�EXWWDUVL�QHOOD�PLVFKLD��3L��FRPEDWWH�SL��VL�IRJD�H�VL�FDULFD��
ULXVFHQGR�FRL�VXRL�WHQWDFROL�D�SURGXUVL�LQ�VHULH�LQFHVVDQWL�GL�DIIRQGL��IUXVWDWH��
LPSULJLRQDPHQWL�GHOO·DYYHUVDULR�

7(&1,&+(�H�327(5,
7HQWDFROL� 3UHQVLOL��� LO� 3RWHUH� GL� 5\FFLR� FRQVLVWH� QHOO·HVWHQGHUH�

FRQWHPSRUDQHDPHQWH� WXWWL� L� VXRL� WHQWDFROL�� DWWDFFDQGR� O·DYYHUVDULR� ��
3XSD]]R� R�*UDQGH� FKH� VLD� �� GD� SL�� SDUWL� H� DQFKH� GD� ORQWDQR�� SHU� SRL�
ULWLUDUOL� YHORFLVVLPDPHQWH�� TXHVWR� UHQGH� GLIÀFLOH� DYHUFL� D� FKH� IDUH�� YLVWR�
FKH�WLSLFDPHQWH�QRQ�VRQR�PROWL� L�3XSD]]L� LQ�JUDGR�GL�XVDUH�L� ORUR�3RWHUL�
DQFKH�D�GLVWDQ]D�

7ULYHOOD�3HUIRUDQWH���OD�IRUPD�ÀQDOH�GHL�WHQWDFROL�GL�5\FFLR�q�ULXQLUOL�WXWWL�
LQVLHPH�LQ�XQ�VROR�PHJD�WHQWDFROR��FKH�UXRWDQGR�YHORFLVVLPR�q�LQ�JUDGR�GL�
SHUIRUDUH�DQFKH�LO�FHPHQWR��/·DUPD�VHJUHWD�GHO�3XSD]]R��JUD]LH�DOOD�TXDOH�
KD�VFRQÀWWR�FRVu�WDQWL�3HUGXWL�H�2UVL�LQ�HJXDO�PLVXUD�



,O�0LVWHULRVR�/HRSDUGR�6HQ]D�1RPH�
���GHWWR�,0/61�SHU�IDUH�SULPD��)HOLQR�/HRSDUGR����DQQL�

,0/61� q� XQD� ÀJXUD� HQLJPDWLFD�� VSHFLDOPHQWH� SHUFKp� QRQ� SDUOD� PDL��
1RQ�FKH�QRQ�SRVVD�IDUOR��VHPSOLFHPHQWH�QRQ�YXROH��&RPH�WXWWL� L�)HOLQL� LO�
VXR�3RWHUH�JOL� SHUPHWWH�GL� DQQXOODUH�DOFXQL�3RWHUL� GHL�3XSD]]L�DYYHUVDUL��
PD�HVVHQGR�GLVFHQGHQWH�GL�/HR·3DUG�� LO� UDPR�GHOOD� IDPLJOLD�SL��YLFLQR�DL�
3HUGXWL��KD�XQD�SUHGLOL]LRQH�QHO�FRPEDWWHUH�FRQWUR�JOL�2UVL��

,Q�UHDOWj�OH�DOOHDQ]H�GHL�)HOLQL�QRQ�VRQR�PDL�VWDWH�PROWR�FKLDUH�D�QHVVXQR�
��IRUVH�QHDQFKH�D�ORUR�VWHVVL���PD�JHQHUDOPHQWH�L�OHRSDUGL�VL�RSSRQJRQR�DL�
OHRQL��GLVFHQGHQWL�GL�/HR3ROGR���H�SRLFKp�TXHVW·XOWLPL�VRQR�DPLFL�GHJOL�2UVL��
L�OHRSDUGL�VL�DOOHDQR�VSHVVR�FRL�3HUGXWL��2�IRUVH�q�LO�FRQWUDULR��FKL�SXz�GLUOR"�
1RQ�VRQR�GHL�JUDQ�FKLDFFKLHURQL�

,� )HOLQL� VRQR� FRPXQTXH� XQD� GHOOH� 3�)�� OH� 3ULQFLSDOL� 4XDWWUR� )DPLJOLH�
GL�3XSD]]L�QHOOD�&LWWj��2UVL��3HUGXWL��3HVFL�H�DSSXQWR�)HOLQL��1HVVXQR�KD�
PDL�YLVWR�R�FRQRVFLXWR�XQ�3HVFH�GL�3HORXFKH��R�FRPXQTXH�PDL�XQR�FKH�VL�
IRVVH�5LVYHJOLDWR�H�QRQ� IRVVH�XQ�VHPSOLFH�JLRFDWWROR�GL�SH]]D��6HFRQGR�
OD�OHJJHQGD��OH�3�)�GLVFHQGHUHEEHUR�GDL�SULPL�TXDWWUR�3XSD]]L��FXL�L�SULPL�
7DWL�GLHGHUR�OD�YLWD�FRQ�OH�ORUR�DUWL�PDJLFKH���RJJL�SHUGXWH��0D�VL�GLFH�DQFKH�
FKH�GRSR�XQ�EUHYH�SHULRGR�GL�SDFH�H�JLRLD��OD�SULPD�)HOLQD�LPSD]]u��H�TXDVL�
GLVWUXVVH�FRO�VXR�3RWHUH�VLD�L�7DWL�FKH�L�3XSD]]L�HVLVWHQWL��4XHVWR�SRWUHEEH�
HVVHUH�DOOD�EDVH�GHOO·LQLPLFL]LD�WUD�2UVL�H�3HUGXWL��FRVu�FRPH�GHOOD�GLYLVLRQH�
WUD�/HRQL�H�/HRSDUGL����H�SHUVLQR�GHOOD�VFLVVLRQH�WUD�7DWL�H�7XWRUL�

,O�3RWHUH�GL�,0/61�JOL�FRQVHQWH�GL�HYLWDUH�R�DQQXOODUH�OD�PDJJLRU�SDUWH�
GHJOL�DWWDFFKL�FKH�JOL�YHQJRQR�ULYROWL��0D�TXDQGR�YXROH�SXz�FRQWUDWWDFFDUH�
FRQ�LQFUHGLELOH�IRU]D��SHUVLQR�ULPDQGDQGR�LQGLHWUR�LO�3RWHUH�DYYHUVDULR�

7(&1,&+(�H�327(5,
1RQ�7RFFDUPL�� ,0/61�QRQ�SDUOD�PDL��PD� OH�SRFKH�YROWH�FKH� OR� ID�q�

SHU�DYYHUWLUH�LO�PDOFDSLWDWR�QHPLFR��/D�VXD�YRORQWj�q�WDQWR�IRUWH�GD�SRWHUVL�
SURLHWWDUH�DQFKH�D�GLVWDQ]D��SDUDOL]]DQGR�LO�QHPLFR�H�IDFHQGRJOL�VSUHFDUH�
O·DWWDFFR�

Ë�352,%,72���PROWR�UDUDPHQWH��,0/61�V·LQIXULD��6FRUGDWHYL�GL�SRWHUJOL�
SDUODUH� R� IDUR� UDJLRQDUH� LQ� TXHL� PRPHQWL�� LO� VXR� UXJJLWR� PLDJRODQWH� H�
GLVVRQDQWH�GLVWRUFHUj�OD�/XFH�H�YL�ULÁHWWHUj�DGGRVVR�LO�YRVWUR�VWHVVR�3RWHUH����
VHQ]D�FXUDUVL�GHOOD�GLVWDQ]D�H�WUDYROJHQGR�OH�YRVWUH�GLIHVH��3HU�YRL�q�ÀQLWD�







7DWL
�0DJL�H�0DU]LDOL�

,�7DWL�VDOYDQR�PROWL�EDPELQL�GDOOH�JULQÀH�GHL�7XWRUL��GD�PROWR�WHPSR��PD�
QRQ�VROR��L�7DWL�VL�SUHQGRQR�FXUD�DQFKH�GL�RUIDQL��GHJOL�VFDSSDWL�GD�IDPLJOLH�
YLROHQWH��GDOOD�JXHUUD����R�GDOOD�PLVHULD��7DOYROWD�DOFXQL�GL�TXHVWL��FUHVFHQGR��
GHFLGRQR� GL� FRQVDFUDUH� OD� SURSULD� YLWD� DG� DLXWDUQH� DOWUL� FRPH� VRQR� VWDWL�
DLXWDWL� ORUR�� /H� 7UDGL]LRQL� GHL� 7DWL� VL� SHUSHWXDQR� FRVu� GL� JHQHUD]LRQH� LQ�
JHQHUD]LRQH���� DQFKH�VH�XOWLPDPHQWH� L� QXPHUL� GLPLQXLVFRQR�VHPSUH�SL���
0ROWL�DQ]LDQL�VL�ULWLUDQR�GDOO·DWWLYLWj�VXO�FDPSR��FRVu�SHULFRORVD��H�GL�FRQWUR�OD�
6FXROD�GHL�7DWL�FKH�KD�VHGH�D�&HQWULWWj��OD�SDUWH�DQWLFD�GHOOD�&LWWj��QRQ�KD�L�
IRQGL�SHU�PDQWHQHUH�FKL�YD·�LQ�SHQVLRQH��DQFKH�VH�YRUUHEEH�ULPDQHUH�FRPH�
LQVHJQDQWH���SULYLOHJLR�FKH�GXQTXH�YLHQH�DFFRUGDWR�VROR�DL�SL��QRWL�H�DELOL�

$QWLFDPHQWH�HVLVWHYDQR�TXDWWUR�2UGLQL�QHOOD�6FXROD��L�0DJL��L�*LRFDWWRODL��
L�3URWHWWRUL�H�L�1DUUD6WRULH��&RO�WHPSR��L�ORUR�JUDQGL�3RWHUL�VL�SHUVHUR�VHPSUH�
SL���FRVu�FRPH�O·DGGHVWUDPHQWR�JXHUUHVFR�GL�DOFXQL�GL�ORUR��,�0DJL�GLYHQQHUR�
LOOXVLRQLVWL�H�LSQRWL]]DWRUL��L�*LRFDWWRODL�GLPHQWLFDURQR�FRPH�FUHDUH�L�3XSD]]L�
H� VL� OLPLWDQR�D� ULSDUDUOL� TXDQGR� UHVWDQR� IHULWL�� L�3URWHWWRUL� VFRPSDUYHUR�� H�
L� 1DUUD6WRULH� ÀQLURQR� SHU� HVVHUH� ELEOLRWHFDUL� H� DUFKLYLVWL�� SHUORSL�� YHFFKL�
DFFLGLRVL��

/H� 3LRJJH� FDPELDURQR� LPSURYYLVDPHQWH� WXWWR�� $OFXQL� ULXVFLURQR� D�
VYLOXSSDUH� YHUL� SRWHUL� PDJLFL�� H� LO� ULWRUQR� GL� 6LPzQ� SRVH� QXRYD� HQIDVL�
VXOO·DGGHVWUDPHQWR�PDU]LDOH� GHL�7DWL� SL�� JLRYDQL�� FKH� VL� IHFHUR� FKLDPDUH�
´0DU]LDOLµ�GD�TXHO�PRPHQWR���

7(&1,&+(�H�327(5,�GHL�7DWL�0DJL
'HEROL�ÀVLFDPHQWH��L�7DWL�0DJL�QHFHVVLWDQR�GL�WHPSR�SHU�FRPSLHUH�L�ORUR�

LQFDQWHVLPL����GXUDQWH�LO�TXDOH�YHQJRQR�SXQWXDOPHQWH�IHULWL��PD�FLz�QRQ�ID�
DOWUR� FKH� DXPHQWDUH� OD� ORUR� GHWHUPLQD]LRQH��1RQ� VRQR� ORUR� TXHOOL� FKH�
FHUFDWH��XQD� OHJJHUD� LSQRVL�SHU�GHSLVWDUH� LO�QHPLFR��5LODVVDWL����GRUPL��
XQ·LSQRVL� YHUD� H� SURSULD� SHU� DGGRUPHQWDUH� O·DYYHUVDULR��3URWH]LRQH� GHL�
7DWL��XQR�VFXGR�PDJLFR�LQ�JUDGR�GL�ULÁHWWHUH�TXDOXQTXH�DWWDFFR��SHUVLQR�L�
SURLHWWLOL��5LFKLDPR�GHOOD�/XFH�GHL�7DWL���XQ�YHUR�H�SURSULR�FROOHJDPHQWR�
GHO�7DWR�DOOD�/XFH��FKH�VEDO]D�LQGLHWUR�L�QHPLFL�H�OL�IHULVFH�DQFKH�VH�VRQR�
ORQWDQL����H�DXPHQWD�LO�3RWHUH�GHO�7DWR�GD�Ou�LQ�SRL�

�7(&1,&+(�H�327(5,�GHL�7DWL�0DU]LDOL
,�7DWL�0DU]LDOL�RGLHUQL�VRQR�GLVFHSROL�GLUHWWDPHQWH�GL�6LPzQ�R�GHL�VRL�DOOLHYL��

H�VIUXWWDQR� LO� ´VXRµ�6KLQGR����VHQ]D�SHUz�FDSLUOR�ÀQR� LQ� IRQGR��SHU�TXHVWR�
OR� LQWHJUDQR�FRQ�DOWUH�DELOLWj�� WLSLFKH�GHO�FRQWHVWR�XUEDQR�SUH�3LRJJH��3L��
YROWHJJLDQR�GL�TXD�H�GL�Oj�HYLWDQGR�JOL�DYYHUVDUL�SL��OL�VQHUYDQR����ULXVFHQGR�
D�FROSLUH�QHO�SUHFLVR�PRPHQWR�LQ�FXL�KDQQR�OD�JXDUGLD�DEEDVVDWD��3DUNRXU�
$WWDFN�� LO�7DWR� DUULYD� VXO� QHPLFR� FRQ�XQD� FDSULROD� H� OR� ODQFLD� LQ� DULD� GD�
VRWWR��%UHDNGDQFH� 'HIHQVH�� XQD� VHULH� GL� PRYLPHQWL� D� WHUUD� UDSLGLVVLPL�
H� LPSUHYHGLELOL�FKH�VIUXWWDQR� OR�VODQFLR�DYYHUVDULR�H�DXPHQWDQR�ULÁHVVL�H�
VFLROWH]]D�PXVFRODUH��6KLQGR�&RPER�)LJKWLQJ��DSSOLFDQGR�DOFXQH�EDVL�
GHOOR�6FKLQGR��LO�7DWR�UDIIRU]D�LO�VXR�ÀVLFR�H�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�FROSLVFH�
O·DYYHUVDULR��*LXVWD�/RWWD�GHL� 7DWL�� O·XQLFR� ODVFLWR� GHJOL� DQWLFKL�3URWHWWRUL�
JLXQWR� ÀQR� DG� RJJL�� XQD�PLVWLFD� WHFQLFD� GL� FRPEDWWLPHQWR� FKH� VIUXWWD� LQ�
SDUWH�OD�/XFH�SHU�SRUWDUH�XQ�VLQJROR��GHYDVWDQWH�FROSR�FRQWUR�LO�QHPLFR�

7XWRUL
�$UPDWL�H�%LNHUV�

$QWLFDPHQWH�L�7DWL�QRQ�HUDQR�PROWR�GLYHUVL�GD�RUD��PD�OD�ORUR�FRQRVFHQ]D�
VXSHULRUH� �ROWUH� DOOD� ´0DJLDµ�� JOL� GDYD� XQD� SDUWLFRODUH� LQÁXHQ]D� VLD� VXO�
SRSROLQR� FKH�� WDOYROWD�� VXL� SRWHQWL� GHOO·HSRFD�� /D� SHUVHFX]LRQH� UHOLJLRVD�
FRQWUR�PDJKL�H�VWUHJKH�WXWWDYLD�SRUWz�DOOD�WRUWXUD�H�DO�URJR�PROWL�GHL�ORUR����H�
IRUVH�IX�SURSULR�TXHVWR�FKH�IHFH�GLYDPSDUH�LQ�XQD�SDUWH�GL�HVVL�LO�GHVLGHULR�
GL� DEEDQGRQDUH� LO� PLVWLFLVPR� HUHGLWDWR� GDO� *DWWL� $]]XUUL� H� GL� DIÀGDUVL�
PDJJLRUPHQWH�DO�FRQWUROOR�GHOOH�SHUVRQH�DWWUDYHUVR�OD�SROLWLFD�H�O·HFRQRPLD��

$OFXQL�7DWL�GLVVLGHQWL���IRUVH�VHJXDFL�GHL�IDPLJHUDWL�*DWWL�%OX���UXEDURQR�L�
VHJUHWL�GHL�&UHDWRUL�GHL�3XSD]]L��H�QH�VHJXu�XQD�IUDWWXUD�LQVDQDELOH��FKH�VL�
ULVROVH�QHOOD�3ULPD�*XHUUD�GHL�*UDQGL��LQ�FXL�WDOL�PLVWHUL�ÀQLURQR�SHU�VHPSUH�
GLVWUXWWL��PD�RUPDL�LO�GDQQR�HUD�IDWWR��H�JOL�,QFXEL�HUDQR�VWDWL�FUHDWL��

$WWUDYHUVR�VRJQL�VSDYHQWRVL��EDVDWL�VXL�VHQVL�GL�FROSD�H�VXOOD�YHUJRJQD��
L� 7XWRUL� YROHYDQR� FRQWUROODUH� L� EDPELQL� DWWLUDQGROL� D� Vp� H� FRQGL]LRQDQGROL�
DWWUDYHUVR�O·HGXFD]LRQH����SHU�SRL�LQÀOWUDUOL�QHOOH�FRUWL�H�QHOOH�SRVL]LRQL�FKLDYL�
GHOOD�VRFLHWj��$�OXQJR�L�7DWL�VL�RSSRVHUR��H�SHU�PROWR�WHPSR�OH�IRU]H�ULPDVHUR�
DOOD� SDUL���� ÀQFKp� UHFHQWHPHQWH� LO� GHQDUR� QRQ� DFTXLVWz� XQ� WDOH� SHVR� GD�
VROOHYDUH�L�7XWRUL�VHPSUH�SL��LQ�DOWR�H�VSURIRQGDUH�L�7DWL�VHPSUH�SL��LQ�EDVVR�
QHOOD�VFDOD�VRFLDOH��

'RSR�LO�FDWDFOLVPD�L�7XWRUL�KDQQR�SUHVR�LQ�PDQR�OD�&LWWj��ULDYYLDWR�XQD�
YHFFKLD� FHQWUDOH� D� FDUERQH� ULVWUXWWXUDWD� DQQL� SULPD� H� GDWR� SURWH]LRQH� H�
ODYRUR�D�XQD�FRPXQLWj�VXOO·RUOR�GHOO·DQDUFKLD��3RLFKp�OH�VHGL�GL�SROL]LD�H�OD�
FDVHUPD�ORFDOH�GHOO·HVHUFLWR��O·RGLHUQD�$EDQGRQ��VRQR�VWDWH�UDVH�DO�VXROR�
GDOOH�3LRJJH��L�7XWRUL�KDQQR�DVVROGDWR�OH�JDQJ�ORFDOL�GL�ELNHUV�SHU�SURWHJJHUH�
O·�´RUGLQHµ����LO�/252�RUGLQH�RYYLDPHQWH�

7(&1,&+(�H�327(5,�GHL�7XWRUL�$UPDWL
1RQRVWDQWH�LO�YHUR�SRWHUH�GHL�7XWRUL�ULVLHGD�QHL�VROGL��OD�PDJJLRU�SDUWH�GL�

ORUR�q�EHQ�DGGHVWUDWR�QHOO·XVR�GL�SVWROH�D�JDV�R�DG�DULD�FRPSUHVVD���GRORURVH�
H�FRPXQTXH�OHWDOL�D�EUHYH�GLVWDQ]D�H�FRQ�OH�PXQL]LRQL�JLXVWH��6SHFLDOPHQWH�
GDWR� O·DOWR� UDWHR� GL� IXRFR� H� OD� ORUR� PLUD� SHUIHWWD�� 4XHVWD� EDPELQD� FL�
DSSDUWLHQH��O·RUGLQH�SULPDULR�GL�RJQL�7XWRUH�q�UHFXSHUDUH�$O\����H�SUHQGHUOD�
FRPH�RVWDJJLR�q�VHPSUH� OD�VROX]LRQH�PLJOLRUH��9DWWHQH��VH�FL�WLHQL�DOOD�
SHOOH��PHJOLR�IDUH�FRPH�GLFH��VH�QRQ�VL�YXROH�ULVFKLDUH�XQD�UDIÀFD�GL�SLRPER��
,� VROGL� QRQ� VRQR� XQ� SUREOHPD�� XQ� WHQWDWLYR� GL� FRUUX]LRQH� FKH� SXz� IDU�
YDFLOODUH����R� LQIXULDUH���� FKLXQTXH�� ,Q�RJQL�FDVR�� L�7XWRUL� VL�DYYDQWDJJLDQR��
DQFKH�GL�XQD�GLVWUD]LRQH�PLQLPD��3RUWDWH�OD�EHQ]LQD���LO�FULPLQH�SHJJLRUH�
GHL�7XWRUL����EUXFLDUH�L�3XSD]]L�

�7(&1,&+(�H�327(5,�GHL�7XWRUL�%LNHUV
%DQGH� VJDQJKHUDWH� GL� PRWRFLFOLVWL�� L� %LNHUV� GHOOD� &LWWj� RUD� ODYRUDQR�

SHU� L�7XWRUL����SDJDWL�FRO�FDUEXUDQWH�SHU� OH� ORUR� OXQJKLVVLPH�VJDVDWH�FKH�OL�
SURLHWWDQR�LQ�DYDQWL�FRPH�UD]]L��'DWH�JDV���LQYHVWLUH�LO�QHPLFR��FKH�VL�WURYD�
D�GRYHU�VDOWDUH�YLD����R�YHQLUH�DUURWDWR��1HVVXQ�RVWDFROR��SLRPEDUH�LQ�YROR�
DGGRVVR�DOO·DYYHUVDULR��,Q]XSSDWHOL�SHU�EHQH��RJQL�%LNHU�KD�VHPSUH�FRVu�
XQD� ERWWLJOLD� GL� EHQ]D� QHO� FDVR� LQFRQWUL� GHJOL�2UVL��6YXRWDWH� L� VHUEDWRL��
VDOWDQGR�VRSUD�L�3XSD]]L��L�%LNHUV�DSURQR�L�ERFFKHWWRQL����H�ODVFLDQR�FDGHUH�
XQR�]LSSR�DFFHVR�







*XV
&DGXWR���IRUVH�H[�3HUGXWR"�HWj�LJQRWD

/D�VWRULD�GL�*XV�q�DPELJXD�H�SLHQD�GL�SXQWL�RVFXUL��6DSSLDPR�FKH�YLYH�
D� &LVRWWR�� OD� UHWH� GL� IRJQDWXUH� H� DQWLFKH� FDWDFRPEH� FKH� FRUUH� VRWWR� OD�
&LWWj��H�D�TXDQWR�SDUH� L� UHLHWWL�GL�$EDQGRQ�FKH�YLYRQR�VRSUD�TXHOOD�]RQD�
OR� FRQVLGHUDQR� XQD� GLYLQLWj���� FKH� VROR� LO� VXR� 3URIHWD� HOHWWR� q� GHJQR� GL�
LQFRQWUDUH��7XWWDYLD�TXDQGR� WRUQD�GDL� ORUR�FROORTXL�� FRVWXL� ULSRUWD�VHPSUH�
FRQ�Vp�FLER��YHVWLWL��PHGLFLQH����GD�GRYH�*XV�OL�SUHQGD�QRQ�VL�VD��PD�LO�IDWWR�
FKH�XQD�YRFH�GLVLQFDUQDWD�UHJDOL�EHQL�GL�SULPD�QHFHVVLWj�D�TXDQWR�SDUH�q�
VXIÀFLHQWH�LQ�TXHVW·HSRFD�SHU�IDUVL�DGRUDUH�

6ROR�SRFKL�7DWL�VDQQR�FKH�LQ�UHDOWj�TXHVWR�́ GLRµ�q�XQ�&DGXWR����XQ�3XSD]]R�
LPSD]]LWR��SUREDELOPHQWH�DIIHWWR�GD�PHJDORPDQLD��H� LQ� UHDOWj�XQ�SHULFROR�
SHU�WXWWL�FRORUR�FKH�JOL�VWDQQR�LQWRUQR����H�FKH�FUHGRQR�LQ�OXL�

/D�&DGXWD� LQIDWWL�� FKH�VRYYLHQH� LQ�FHUWL�3XSD]]L�TXDQGR�VXELVFRQR�XQ�
WUDXPD�HPRWLYR�WURSSR�IRUWH��SHU�YLD�GHOOD�/XFH�H�GHOOD�QDWXUD�VWHVVD�GHL�
SHORXFKH� DPSOLÀFD� L� ORUR� 3RWHUL� ROWUH� RJQL� OLPLWH�� UHQGHQGROL� LQ� JUDGR� GL�
LQWHUDJLUH�FRQ�L�*UDQGL�VHQ]D�$O\�QHL�SDUDJJL��H�GL�SRWHUOL�SHUVLQR�IHULUH�H�
XFFLGHUH�FRQ�LO�ORUR�3RWHUH��1HSSXUH�O·DFTXD�JOL�ID�QLHQWH�

0D�DWWHQ]LRQH��DO�FRQWUDULR�GHL�QRUPDOL�SHORXFKH��SL�� L�&DGXWL�XVDQR� LO�
SURSULR�3RWHUH��H�SL��VL�FRQVXPDQR��DYYLFLQDQGRVL�DOOD�PRUWH��3HU�TXHVWD�
UDJLRQH� WHQGRQR� D� QDVFRQGHUVL� GD� TXDOFKH� SDUWH� H� GRUPLUH� SHU� DQQL��
LQGLIIHUHQWL� DO� PRQGR� HVWHUQR«� VDOYR� TXDQGR� TXDOFKH� VWROWR� VL� DYYLFLQD�
WURSSR��VYHJOLDQGROL�

4XDOH�VLD� LO� WUDXPD�FKH�KD� IDWWR�&DGHUH�*XV�QRQ�q�GDWR�VDSHUH����PD�
DOLPHQWDUH�LO�VXR�IROOH�HJR�DGRUDQGROR�QRQ�q�GL�FHUWR�OD�FRVD�SL��IXUED�GD�
IDUH��H�VH�TXHVWD�JHQWH�QRQ�VL�VYHJOLD�UDSLGDPHQWH��VDUDQQR�JXDL�SHU�WXWWL�

7(&1,&+(�H�327(5,
6TXLWWuR�GHO�3URIHWD��TXDQGR�*XV�FRPDQGD��OD�JHQWH�WUHPD��(�LO�VXR�

YHUVR����WHUURUL]]D�FKL�OR�VHQWH�IDFHQGROR�IXJJLUH�
0RUVR��JUDIÀR�� FRGDWD�� LO� ´GLRµ� VL� VFDJOLD� FRQWUR� LO� QHPLFR��*UDQGH�R�

3XSD]]R�FKH�VLD��FRQ�WUH�LPSURYYLVL�DWWDFFKL�LQ�XQ�VROR�IXOPLQHR�PRPHQWR�

6$&5(�%/(8
5H�GHL�&DGXWL��2UVR����DQQL�

/H�RULJLQL�GL�6DFUH�%OHX�VRQR�DYYROWH�QHO�PLVWHUR��3LSSR�GRUPH�VHPSUH��
H�QRQ�SXz�SDUODUQH�QHDQFKH�VH�YROHVVH��PHQWUH�,VDEHOOD�H�5RVuQ��FKH�IRUVH�
VDQQR�TXDOFRVD�LQ�PHULWR��QRQ�YL�GLUDQQR�QHDQFKH�XQD�SDUROD��%p��5RVuQ�q�
VRUGRPXWR��PD�DYHWH�FDSLWR�FRVD�LQWHQGR�

'L�FHUWR�VL�VD�FKH�6DFUH�%OHX�q�DSSDUVR�OD�SULPD�YROWD�DO�WHUPLQH�GHOOD�
*XHUUD�� OD�6HFRQGD�*XHUUD�GHL�*UDQGL�RYYLDPHQWH��RYYHUR� OD�*XHUUD�GHL�
3XSD]]L�� (UD� JLj� &DGXWR"� (·� VXFFHVVR� LQ� TXHO� PRPHQWR"� 1HVVXQR� OR�
VD��/·XQLFD�FRVD�FKH�q�FHUWD�H�FKH�LQ�SRFKL�PLQXWL�KD�HVWLQWR�OD�/XFH�FKH�
DQLPDYD�PHWj�GHL�SHORXFKH�SUHVHQWL��XFFLGHQGROL�VXO�FROSR«�LQ�XQ�PRGR�
FKH�QHVVXQR�DYHYD�PDL�FUHGXWR�DQFKH�VROR�SRVVLELOH��6L�VD�DQFKH�FKH�OD�
JXHUUD�ÀQu�LQ�TXHO�PRPHQWR��WXWWL�IXJJLURQR�YLD��2UVL��3HUGXWL��)HOLQL��&DQL��
'HOÀQL«�WXWWL��

7UDQQH�3LSSR��3LSSR�DIIURQWz�6DFUH�%OHX��FUHz�OD�VXD�OHJJHQGDULD�/DQFLD�
6RXO0DNHU�� H� OR� WUDÀVVH�� VLJLOODQGROR� Ou� GRYH� VL� WURYDYD«�SHU� VHPSUH�� VL�
SHQVDYD��0D� OD�/DQFLD�GXUHUj�VROWDQWR�ÀQR�D�TXDQGR�3LSSR�VDUj� LQ�YLWD��
QDUUD�OD�VWRULD��(�OR�VFRQWUR�O·KD�TXDVL�XFFLVR��UHFLVR�TXDVL�FRPSOHWDPHQWH�
GDOOD�/XFH��3HU�TXHVWR�GRUPH� WDQWR��SHU�SUROXQJDUH� OD�VXD�HVLVWHQ]D� ��H�
OD� SULJLRQLD� GL� 6DFUH�%OHX� �� LO� SL�� SRVVLELOH�� )LQR� D� TXDQGR� QRQ� QDVFHUj�
TXDOFXQR�LQ�JUDGR�GL�DIIURQWDUH�H�VFRQÀJJHUOR�

)LQR�DG�RJJL�� O·DXWRSURFODPDWR�5H�GHL�&DGXWL� ��QHVVXQR�q�PDL�DQGDWR�
D�FKLHGHUH�DJOL�DOWUL�VXRL�VLPLOL�VH�QH�ULFRQRVFDQR�O·DXWRULWj��PD�LQ�JHQHUH�
WUD�TXHOOH�WHVWH�FDOGH�LO�SL��IRUWH�GRPLQD��H�6DFUH�%OHX�q�VHQ]·DOWUR�LO�3,8·�
IRUWH�H�EDVWD���VL�q�GHVWDWR��LQ�SDUWH��XQD�YROWD�VROD��(�KD�TXDVL�XFFLVR�JOL�
2UVL�SL��SRWHQWL�GL�TXHVW·HSRFD��WUD�FXL�5RVuQ��OHDGHU�GHO�SULPR�*UXSSR�GHL�
&LQTXH��HUHGH�GHVLJQDWR�GL�3LSSR�DO�UXROR�GL�&DSRIDPLJOLD�GHJOL�2UVL�H�XQLFR�
3XSD]]R�PDL� HVLVWLWR� LQ� JUDGR� GL� XVDUH� OD�0DJLD�� GRWDWR� GL� 3RWHUL� YDUL� H�
PXOWLIRUPL��LQFRPSUHQVLELOL�SHU�TXDOXQTXH�DOWUR�3XSD]]R��(SSXUH�D�6DFUH�
%OHX��VL�GLFH��q�EDVWDWR�DSULUH�XQ�RFFKLR��8Q�VROR�RFFKLR�

7(&1,&+(�H�327(5,
+R�IDPH��TXDQGR�VL�VYHJOLD��6DFUH�%OHX�KD�6(035(�H�VROR�)$0(��(�

XQ�VXR�DWWDFFR�GLUHWWR�SXz�VPHPEUDUH�TXDOXQTXH�3XSD]]R��6HQ]D�SLHWj�
$VVRUELPHQWR� 3HORXFKH�� VH� ULXVFLWH� D� IDUOR� YHUDPHQWH� DUUDEELDUH�

VLHWH�GHL�IROOL��0DJDUL�FRUDJJLRVL�HK��PD�WRWDOPHQWH�IROOL��%DVWD�FKH�6DFUH�
%OHX�VSDODQFKL�JOL�RFFKL�H�OD�ERFFD��H�OD�/XFH�YL�YHUUj�VWUDSSDWD�GL�GRVVR��
XFFLGHQGRYL� LQ�XQ� LVWDQWH��4XHVWR�3RWHUH�q� WDOPHQWH� OHWDOH�FKH� OH�YRVWUH�
GLIHVH�QRQ�VHUYRQR�D�QXOOD��H�IXJJLUH�ORQWDQR�QRQ�VHUYLUj��OD�YRORQWj�GHO�5H�
GHL�&DGXWL�DUULYD�GRYXQTXH�



1HO�FDVR�LQ�FXL�YROHVWH�JLRFDUH�L�&DGXWL�FRVu�FRPH�VRQR�VWDWL�FRQJHQLDWL���
VIUXWWDQGR�LO�PRGXOR�+\SHU�$UPRU�H�L�QXRYL�6LPEROL�$YDQ]DWL���QHOOD�VHFRQGD�
SDUWH� GHOOH� ULVSHWWLYH� 6FKHGH� WURYDWH� WXWWR� LO� QHFHVVDULR�� ,Q� DOWHUQDWLYD��
ULFRUGDWH� FKH�SRWHWH� OLPLWDUYL� D� UDGGRSSLDUH� L� ORUR�39�H�DG�DXPHQWDUH� OH�
ORUR�6WDWLVWLFKH�GL���3XQWL� WRWDOL�� ,QROWUH��SRWUHVWH�YROHU�XVDUH� OH�$ELOLWj�TXL�
GHVFULWWH�FRPH� ORUR�3RWHUL��VHPSOLFHPHQWH�VRVWLWXHQGR� L�6LPEROL�$YDQ]DWL�
SUHVHQWL�FRQ�TXHOOL�GL�YRVWUR�JXVWR�

7(&1,&+(�H�327(5,�H[WUD�GL�*XV
(VDOD]LRQH� *DVVRVD� 6XLFLGD�� LO� YHUR� 3RWHUH� GL� *XV� q� TXHVWR����

WUDVIRUPDUH�LO�VXR�VWHVVR�FRUSR�LQ�JDV�DFLGR�H�YHQHÀFR�LQ�JUDGR�GL�XFFLGHUH�
VLD�*UDQGL�FKH�3XSD]]L��&KL�DVSLUD�LO�JDV�FRPLQFLD�D�VRIIRFDUH��VXEHQGR�
LQJHQWL�GDQQL�FRQWLQXDWL�QHO�WHPSR�

3DUROD�GHO�3URIHWD��DQFKH�SDUODQGR��*XV�SXz�VRIÀDUH�LO�VXR�JDV�YHOHQRVR�
LQ� IDFFLD� DOO·DYYHUVDULR�� LQWHUURPSHQGR� LO� VXR� DWWDFFR� H� FDXVDQGRJOL� XQ�
SHVDQWH�GDQQR�

7(&1,&+(�H�327(5,�H[WUD�GL�6DFUH�%OHX
'HELOLWD]LRQH�3HORXFKH�� LO� YHUR�3RWHUH�GL�6DFUH�%OHX��TXHOOR�FKH�KD�

XFFLVR� FRVu� WDQWL� 3XSD]]L� GXUDQWH� OD�*XHUUD�� H� FKH� KD� TXDVL� IDWWR� IXRUL�
O·RULJLQDOH�*UXSSR�GHL�&LQTXH��FRQVXPDUH�SURJUHVVLYDPHQWH�OD�/XFH�GHL�
VXRL� DYYHUVDUL�� QXWUHQGRVHQH�H� ULQIRU]DQGRVL� QHO� IUDWWHPSR�� H� IDFHQGROL�
FUROODUH�D�WHUUD�LQHUPL�

2OWUDJJLR�DO�5H��LO�VXR�3RWHUH�UHQGH�GL�IDWWR�LQXWLOL�JOL�DWWDFFKL�FRQWUR�GL�
OXL����H�FRPH�VH�QRQ�EDVWDVVH��QHO�IUDWWHPSR�FRQWLQXHUj�D�ULVXFFKLDUYL�OD�YLWD�

$VVRUELPHQWR�GHOOD�/XFH��OD�/XFH�VFRUUH�SRWHQWH�H�DPSLD�QHL�3XSD]]L����
PD�SHUPHD�DQFKH�L�*UDQGL��6DFUH�%OHX�QRQ�ID�GLIIHUHQ]H��/XL�FRQVXPHUj�WXWWL�

'LVFRUVR�D�SDUWH�PHULWD�OD�VFKHGD�TXL�D�ÀDQFR��FKH�UDSSUHVHQWD�LQYHFH�
LO�JHQHUH�GL�DYYHUVDULR�SL��GHEROH�GL�/&G3��JOL�,QFXEL��HVVHUL�DUWLÀFLDOL�FUHDWL�
GDL�7XWRUL�SHU�FRQWUROODUH�L�EDPELQL��4XDOXQTXH�3XSD]]R�YLHQH�SUHVR�GDOOR�
VGHJQR�LQ�SUHVHQ]D�GL�TXHVWH����FRVH�VFKLIRVH����H�VRQR�SHQVDWL�FRPH�QHPLFL�
LQWURGXWWLYL�DOO·DYYHQWXUD�YHUD�H�SURSULD��R�SHU�HVVHUH�SHULFRORVL�VROR�LQ�YDVWR�
QXPHUR��HYHQWR�SL��XQLFR�FKH�UDUR�FRPXQTXH��

7(&1,&+(�H�327(5,�GHJOL�,QFXEL
6666VVVV��� O·,QFXER� SXz� HVVHUH� YLVWR� VROR� GDL� 3XSD]]L�� H� VROR� ORUR�

SRVVRQR� LQWHUDJLUYL�� SHUWDQWR� QRQ� SXz� GDQQHJJLDUH� L� *UDQGL� LQ� DOFXQ�
PRGR��6HPSOLFHPHQWH�VDHWWD�YHUVR�LO�SHORXFKH�FHUFDQGR�GL�PRUGHUOR��SHU�
SRL�ULWUDUVL�LPPHGLDWDPHQWH�


